
"

-,

\

<J\~O
,:,.1-\

~\e. ~..:.
t' ·~

G~O'f. ·~'·(·~" " Camera di C,ommercio ludustria Artiuianato e ARl'icoitUl'a
FOGG I A

PRE5CRIZIO D 551 r- POLIZIA
FORESTALE PER l TERRENI SOTTOPOSTI
AVINCOLO NEllA PROVINCIA DI FOGGIA



'Geom E"IOl" /":" t'.'ZI ì'iNU~. I • • • o. _ ._ ._. '

I · . ..... .

e l) ' - ,

i11111 '1'i1 Ili l'lllll lllel'l'ill 1 1I~lIsll'i:J Al'liliiil ll:J11I e ,\til'il'IIIiIlI'il
" "

..

-' FOGG I A

I
------'}---------- ---1

\

I

I
IRESCRIIIONI DI MASS IMA E DI PO LIZIA

- :ORESTALE PER I TERRENI SOTTOPOS TI
l .

VINCOLO NELLA PROVINCIA DI FOGGIA

/
(
.,
,



=

'.
Geom. E11larw l e A.ll/ZIV[NO

•

IL MINISTRO SEG TARlO DI STATO

PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE

VISTO l'art. I O del r. d. 30 dicembre 19 23, n . 3267, concernente il
riordinamento e la riforma de ll a legis lazione in m ater ia di
bo schi e di te rreni m ontan i ;

VISTO l'art. 22 del regolamento per l' applicazione di detto r . d. ,ap­
provato con r . d. 16 maggio 1926, n. 1126;

VIST A la legge 9 ottobre 1967, n. 950, s ulle sanzion i per i tr asgres­
sori delle no rme di polizia fore stale;

VISTA le deliberazione n. 188, ' in data 14 maggio 1968, c on la qua­
le la Giunta della Camera di commerc io, indus tr ia, ar tigia­
nato e agricoltura di Foggia ha approvato il te sto de lle nuo­
ve pr escrizioni di massima e di polizia forestale di detta pr'g
vincia;

VISTA la dichiarazione, in data 13 dicembre 1968, de lla s udde tt a Ca
mera, dalla quale risul ta che le pre s crizioni di che tr attas ì
s ono s tate pubblicate a norma di legge e che avverso le ste.!.
se non é s tato prodotto alcun reclam o;

ESAMINATA l 'anzide tta de liber azione e r iconosc iuto ch e e s sa c or­
risponde ai fini ed alle norme dei r. d. 30 dicembre 1923, n~
mero 3267;

D E CR ET A

E ' reso esecutivo, a i sensi e pe r gli e ffetti de l r . d. 30 di cemb re
1923, n.3267, il tes to de lle nuove pr esc rizi oni di mass ima e d i po­
lizia forestale per la provincia d i Foggia, appr-ovatc con deltber azto
ne n. 188, in data 14 maggio 1968, da ll a Giunta de lla Camer a di co,!!­
mercio, industria, artigianato e agricoltu ra di detta provi nc ia. -

Roma, lì 24 Gennaio 1969

n
- oL.I -

IL MINISTRO
F. to: Val secchi
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NORME DI TUT ELA FORESTALE

CAPO I - NORME COMUNI A TUTTI I BOSCHI

P ARAGRAFO al :

VINCOLO PER LA CONVERSIONE E MUTAZIONE DEI BOSCHI

Art. 1 - Divieto di conversione de i bos ch i di allo fusto I n ce dui e
de l de cul composti I n cedui sempli cI.

E ' VI ETATO SENZA L 'AUTORI ZZAZ IONE DELL'MiMI Nl­
STRAZIONE EC. M. FORESTE (1) LA CONVERSIONE DEI
BOSCHI DI ALTO F USTO IN CEDUI.
E ' PURE VIETATA LA CONVERSIONE DEI C EDUI COMP O

I STI IN CEDUI SEMPUCI. ­
'I FANNO EC CEZIONE I CASTAGNETI LA CUI UTILIZZAZIQ

NE E' REGOLATA DALLA LEGGE 18/ 6/ 1931. N. 973.
LE INFRAZIONI SONO PUNITE A TERMINE DELL'ART. 26
DELLE LEGGE FORESTALE, COMPUTANDO LA P ENALE
SUL VALORE DELLE PIANTE CHE - SECONDO LE PRE­
SCRIZIONI REGOLANTI I TAGLI NELLE FORME DI TRA!
TMiENTO ORIGINARIO- NON AVREBB ERO POTUTO UTj
UZZARSI.

NOTI!: : Cee l a deoOl:li naz i one 'Leqqe Fcres tale e ne 30 1ament o Fores ta l e " s i
i ntendono ri~et tiv~ente il r. d..l. 30 dicembre 1923. Dr. 3267 e
il r vd, 16 __io i~ 21l. Dr . U 26.

Altre abbreviazioni usate nel te &to :

Amm .Ec . M. f o res te :: hnmi.ni.s t rQ~ion.e per l°Econorria Mont ana e oer le
Foreste .
C.C. l .A.A. • Camera di Commercio, lDdu:itrig:,Arti qianato e A1r ico l­
tur a .

(1 }-l 'Organo c ompetente dell ' Amm .E~.M.Foreste a cui si r i f er i­
sce i l pres ente Regola~nto é l 'Is pet t orat o Aiparti rnental e
de lle Foreste .

- 5 -
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- r Ar t, 2 - SRADICAr.IENTO DI PIANTE E CEPPAIE

Lo sradicamen to delle piante di a lto fusto e delle ceppaie
_ è vietato, eccezione fatta per i p ioppe ti .

Solo le piante morte e le ceppaie secche pos sono essere
s radicate , a condizione che gli scavi siano subito colm ati, r aggua­
gLiandone la s uperficie . e che il terreno nel luogo de ll o scavo sia ra~

sodato e inerbito - s e l 'ine rbimento non è spontaneo- oppur e rimbo­
sch ìto c on piante della s pecie arbo rea s radicata. o di s pec ie più pre ­
g ia tc , entro il te rmine di un anno e provvedendo. se de l caso, all a
sostituzione delle piante morte.

Nei boschi ch e , pe r la lor o s pe c iale ubi c azi one, difendono
te r reni, fabbr icati ed opere pubbliche dalla caduta di va lan ghe e dal
r otolamento dei s assi, lo s r aùic am ent o de llc piante morte e de lle ceE.

_ paie non pu ò esegui r si s enza il permesso de ll fAmm.Ecc M, Foreste .

Le infrazion i s ono punite, in base all' ar t. 1 della le gge 9/
_ 10/1967, n. 950, me diante pagamento de lla sanzione am m in is tr a tiva

nella misura minim a di L. 500 e m as s im a di L. 800, per ogni pianta
Q ceppaia, e con un m in im o, in ogni caso, di L. 2000, a meno chc la
estr azione delle piante o ceppa ie non rie ntr i nei cas i co ntemplati da­
gli articoli 24 e 26 de lla legge forestale.

7
Ar t. ) - RINNOVAZ IONE DEI BOSCHI PER MUTARNE LA SPECIE

QU3Jldo. allo scopo di r innovare un bosco pe r mutarne la
specie legnosa , si voglia proc e dere al tag li o , estirpazione dì ceppa­
le ed alla lavornz ìone del suolo , occorr e chiedere la autoriz.zazi one
all 'Amm. Ec . M. Fores te , indic ando i lav ori che s i Intendono ese­
gui re e Lo s c opo che s i vuole r aggiungere . La de tla Arnministrazione

_ determ ina le moda li tà de i lavori da eseguire ed il termine entr o il
quale questi dev ono essere complutt ,

. ' A ga ranzia della regolare e secuzione dei lavori, la Amm i-
nistrazione citata può es ige re da l pr opr te tar ìo o pos ses sore de l bo-

- () -

Geolll. EU'''''''' !" :'.szn-INO

sco, prima dell 'inizio de i la1), un congruo deposito, da effettua­
re a mezzo di libretto postal~, da intestarsi ali 'Ispettorato Rìpar­
t ìmentale delle Foreste di Foggia, indicando sul libretto stesso Co­
gnome, Nome, data e luogo di nascita del cauzionante e motivo del­
la cauzione.

Il proprietario o possessore del bosco, nel corso dei
lavori , potrà chiedere la graduale e proporzionale disponibilità del­
la s omma. mediante presentazione di stati di avanzamento.

Il proprietario o possessore del bosco che non com­
pta I lavori di rinnovazlone nel modo e nel termine s tabiliti risponde
di entrambe le contravvenzioni previste negli articoli 24 e 26 de l ­
la forestale, e I lavori saranno eseguiti di ufficio ai sensi dell 'art. 25
della medesima.

PARAGRAFO b):

TAGLIO E ALLESTIME NTO

DEI PRODOTII BOSCHIVI PRINCIPALI

Art. 4 - Esecuzi one dei tagU in quals ia si stagione per l'alto
fusto.

E' consentito in qua ls ias i st agio ne dell'anno il taglio
dei boschi di alto fusto.

In qualsiasi periodo de H'anno s ono, altrest , permes­
se nei boschi di alto fusto le rlpuliture, gli sfolli e i d iradamenti ne i
limiti di cui all'art• .39 del presente regolamento.

Art. 5 - Epoca di esecuzione dei tagli dei boschi cedui.

Per I boschi cedui, il tempo de i tagli é regolato come
segue:

a - dal 15 settembre al 15 aprJll'..!'uccessivo, per i boschi di fagg io
o boscbi -m iSti , dove ii'faggio i\;specle'jlrl,dominanie''- -- ..

- 7 -
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b - dal l ottobr e al 31 m arzo s uccessivo, per i b oschi di tutte
le altre essenze.

Qualor a ricorrano c ircostanze spectalì ed eccezio­
nali, l'Amm, Ec. M. Foreste può varlare la durata di detti periodi
per un massimo dl trenta giorni.

Le infrazio ni sono punite ai termini d~ll'articolo 26
della legge for es tale , considerando come danno penale il valore
del m ateriale uti lizzato in tempo di divieto.

Art. 6 - Modalità di tagli.

L 'abbattimento dei cedui deve e ss ere eseguito in
modo che la corteccia non resti slabbrata. La supe rfic ie d i tagllo
dovrà e s se re inclinata o convessa e risultare in prossimi tà del co!
letto.

Nei cedui della m acchia mediterr ane a è consenti to
lo "scosciamento" delle ceppaie , Limitatamente alle piante di cor ­
bezzolo e di erica, salvo l' autorizzazione dell 'Amm. Ee, M. Fores te
per le altre spec ìe,

Qua ndo le piante da abbatter si po ssono, co n la loro
caduta, produrre grave danno alle altre piante e al novellame sotto­
s t ante, è pres critto l 'uso delle funi per r egolare l 'atterr amento ed,
occorrendo, il taglio anti cipato delle cime e dei r ami.

Le infraz ioni s ono punite , in base all 'art. 2 della
legge 9.10.1967, or. 950 , mediante pagamento della s anzione amml
nistrativa ne ll a m isura m inima di L. 40 0 e mas sima di L. 700, per
ogni pianta o ceppaia abbattuta in contrasto con le di sposizioni del
presente artìcolo, e c on un minimo. in ogni caso, di L. 2.000, sal­
vo l 'applicazione dell 'art. 26 della le gge forestale.

Art. 7 - Norme dei tagli dei boschi in s i tuazioni spe ciali .

I boschi situati ne i te rreni mobili, quelli in forte
pendenza e quelli s ogget ti a valanghe, s ono -a cur a de ll'Amm . Ec .M .

_ A _

Geo/lZ. El1lall~ .~.NZIVINO

Foreste- de scritti in apposit~ ilenco, che, approvato dalla Came­
r a di Commercio I. A. A., è ~otificato agli interes sati e pubblicato
per 15 giorni all 'Albo dei Comunf nei quali i boschi s ono s ituat i.

In taU boschi e in quelli situati al limite della ve ­
getazione arborea. sulle cime o crinali, puè praticars l so ltanto il
taglio saltuar io pe r una larghezza di 100 metri, mlsuratl - secondo
la pendenza a partire dal margine superiore del bosco.

Le inf r azioni sono punite ai termin i dell'art. 26 de l
la legge forestale. -

Art. 8 - Potatura,

La potatura può praticarsi non oltre Il te r zo infe­
r iore de Il ' a lte zza della pianta.

La potatura dei r am i verdi può farsi soltanto da llo
agosto alla fine di marzo; quella dei rami secchi in qualsiasi sta­
gione .

La potatura deve e ssere fatta r a sente a l tronco e
in maniera da non danneggiare la corteccia.

Le infrazioni sono punite, in base a ll 'art. 1 della
le gge 9.10.1967, nr, 950, mediante pagamento de ll a sanzione am­
ministrativa nella misura m inima di L. 500 e massima di L. 800,
per ogni pianta, e con un minimo, in ogni caso, d i L. 2. 000, oppur e
se possa derivarne il totale deperimento delle piante, con l 'applica
zione dell'art. 26 della legge forestale e dell 'art. 45 del regolame!!
to,

Art. 9 - Sughere te.

La demaschiatura e l 'estrazione de l sughero genti­
le dalle pian te di que rcia- sughera è sogge tta alle nor me di cui . alla
legge 18 luglio 1956, nr, 759.

- 9 -



Ar t. 12 - Carbonizzaz ione.

Que sto permesso non è necessar io per i lavori di
manutenz ione e consolidamento indispensabil i alla cons ervazione
de ll e strade Iores talt di cui al precedente comma e per i lavo ri ' d i
tracciamento di viottoli , s entie r i per il tr ansito di per sone e bestie
da soma adibile a l servizio delle carbonale , de Il e capanne e de l luo
ghi di deposito. -

L'Amm. Ec .. .M. For este può imporre il r ipristino
del bo s co . m ediante colture artificiali . nei luogh i adibiti all'e spor­
tazione de i pr odotti boschiv i, qual ora non riconosca d i conservare
per le utilizzaz ioni le s trade ape r te temporaneamente ..

Per il de tto r ipristino pot rà. se del caso, r ichie­
de re il versamento di un congruo depos ito, con le modalità di cui

'" all'art. 3 de l presente regolamento.

Le inf r az ioni sono punite come ne ll'art. lO .

,

Nei cedui , detti prodott i dev ono es ser e aspo rtati
dalle tagliate o almeno concentrati negli spazi vuoti delle tag li ate
s tes s e, s llo scopo destinati, non oltre il 15 giorno dal termine con­
sentito pe r il taglio di cui ali 'art. 5.

I residui della lavorazione , sia de lle fus ta i e che
de l cedui, de vono es se r e allontana ti da ll a tagli ata o concentr ati ne ­
gli s pazi liber i . L'Amm inistrazione Ec. 1\.L Foreste .può dispensare
da tale obb ligo, ve r ifi c andosi cond izioni favorevoli.

Le infrazioni sono punite, in base ali 'a r t. 2 de lla
legge 9.10. 1967 , nr, 950,m edian te pagamento della sanz ione ammi­
nistrativa nelia misu ra minim a di L. 400 e m assim a di L. 700, per
ogni ara o sua fraz ione, e con un m inimo . in ogni caso, di L. 2. 000 .
e, quando ne sia seguito danno, anche con la pena comminata dallo

art. 26 delia legge Iorestale ,

Geom. El1Za"'l~l C .'IS1IT/1 ,'\0 ~
M \\( I li, pe r il transito di au toveicoli o di condotti e cana li ,non può ei[e t-

Art. l O - Allestimento e sgombro delle tagliate. \ tuarsl senza Il permesso dell 'Arnm , Ec.l\I. Foreste , la qua le può,
altresì, vietare l 'uso dei condotti e cana li d 'avvallamen to del le­

L 'allestimenlo de l prodotti del taglio e lo sgombro gname già esistente, qualora tale uso dia luogo a frane o sme tta-
dal boschi dei prodotti stessi devono compiersi il più prontamente menti e danni gravi al soprassuolo del bosco.
po s s ibile e in m odo da non danneggiare il soprassuoLo ed in parttco - :J.

lare Il novellame, )'

IAr t. 11 - Esbosco de i prodotti.

Ferm a l'osservanza delle leggi relative a l traspor
to de i legnam i per v ia funicolare aerea e pe r fluitazione, l 'esbosco
de i pr odotti deve farsi per strade, per condotti e cana li di avvalla ­
mento già esistenti . ev itando il trans ito e i l ruzzol amento nelle par ­
ti d i bosco tagl i ate di recente o In r tnnovaz tone,

Il r otol am ento é vie tato e lo srrasc ìco é pe rrnes «

s o soltanto dal luogo nove ta pianta venne atterrata, alla strada , cOE
dotto o canale più v ic ino o a11 'a ia dove s i farà la carboni zzazione, o.§
servando le ulteriori prescrizioni che , all 'uopo, dovesse imporre

l 'Am m. Ec, M. Foreste,

L 'apertura o l' a llar gament o di s trade e di stradel-

E I consentita la car bonizzazione, c on quals iasi
s istema, nelle aie e sis tenti .

Qualora occorra formare nuove aie , que ste s i pra
tiche ranno ne i vuoti de l bo sco e nei luoghi av e. per azione dci ven=­
to o pe r al tre c ause, non e sista pericolo di danni al s oprassuolo e
alla consistenza e s tabilità del ter reno.

In mancanz a di vuoti s i deve r icorrere alle parti
de l bosco meno folte di pi ante.

Le aie preesistenli e que lle di nuova fo rmazione.
quando s ia necessario pe r la pe nden za e la natura del terreno, de ­
vono essere sostenute possibilmente c on muri a s ecc o, con . zolle

- l O - - 11 -



Per la mancata denuncia,si applica la s anzio­
ne amministrativa prevista dali 'art. 3 della legge 9. lO. 1967, nu ­
mero 950. mediante pagamento di una somma minima di L. 2. 000
e massima di L. 5. 000.

l proprietari o possessori ch e in tendono pro­
cedere alla resinazione delle piante , devono farne dich iar azione
ali 'Ispettorato Ripartimentale de lle foreste competente. almeno un
mese prima di intraprendere il lavor o. indic ando la località, la
specie legnosa, la superficie del bosco o ter r eno in cui s i tr ovano
le piante da resinare ed il numero appr oss im at ivo di queste; devo­
no, inoltr e, precisare se intendono ricorrere ali 'impiego di s ti ­
molanti chimici.

Durante la preparazione del carbone. il téi're'no

circostante deve essere vigilato di giorno e di notte da operai espe.!
ti al fine di evitare ogni pericolo di incendio al bosco circostante.

Le infrazioni sono punite. a norma dell'art·.3 del­
la legge 9. 10.1967 . nr; 950, mediante pagamento della : sanzilJ"e
amministrativa nella misura minima di L. 2.500 e massima di li­
re 5. 000. e. qualora ne sia seguito il danno, altresì. con la pena
comminata dall 'art. 26 delia legge forestale.

l
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l' Ar t . 14 - Denuncia per l'e ser cizio della resinazione.
Nei boschi in cui Il pericolo degli incendi è grave.

l'Amm. Ec. M. Foreste può. nei mesi estivi o comunque a ìcc ìtost ,
imporre speciali ed opportune cautele per esercitare la carbonìzza
ztone e può, altresì, inibirla.

erbose o almeno con palizzate o ripari di legname.

Ar t. 15 - Sistema di resinszione.

PARAGRAFO cl:

ESTRAZIONE E RACCOLTA

DEI PRODOTTI SECONDARI DEI BOSCHI

Art. 13 - Preparazione carbonella.

La preparazione della brace o carbonella non de­
ve recare danno alle piante e alle ceppaie. e può effettuarsi Bolo ne!
le giornate umide e piovose e mai nelle giornate di vento. escluso .
in ogn i caso. il -per iodo dal l giugno al 30 settembre.

P er detta preparazione devono adibirsi gli spazi

vuoti del bosco e le piazze delle carbonaie.

Le infrazioni sono punite come nell 'artico lo 12.

La resinazione é consenti ta c on quals iasi si­
stema. purché siano rispettati i limiti sottoindic a ti.

Per la resinazione con l 'as ciotto e co n s tru­
menti similari, la intaccatura deve , a l m as s imo, e s sere lar ga 9
centimetri e profonda l centimetro; l 'altez za de l c omplesso de ll e
incisioni annuali non deve supera r e i 60 centime tri ! nel primo e
secondo anno e i 70 centimetri negli anni s uc ce s stv ì., . comunque
tutte le incisioni suddette non devono superare i m. 3. 50 di altez­
za nella pianta.

Per la resinazione col raschiet to, le incisio­
ni a forma di V saranno costituite da solche tti larghi non più di un
centimetro e profondi me zzo centim etro, e il canale di sgrondo, a
decorso verticale. sarà largo non p iù di due cent imetr i e profon ­
do un centimetro'. Le incisioni non devono superare la te rza parte
della circonferenza de lla pianta e l ' altezza di m. 2. 40 dal suolo.

L 'Impiego di stimolan ti chimici é s ubordinato
alla autorizzazione dell 'Amm, Ec, M . Foreste.

_ l ? _ - 13-



AI [inl del presente regolamento, per r e s ina­

zione a vita si intende quella che s i ottiene con una serie verticale
di incisioni per anno ; e per re sinazione a morte quella effettuata
con più serie, contemporaneamente .

Le infrazioni sono punite , a norma dell 'art. 3
della legge 9.10. 1967, nr, 950, mediante pagamento della s anzione
amministrativa nella m isura minima di L. 2.500 e massima di li­
re 5. 000, saLvo l'applicazione dell 'ari. 26 dell a legge fores tale,ne i
casi d i danni al bosco.

Il cespugliame (erica, sc ope , gi ne stre e s tm]
li) può essere tagli a to senza, però, ar r ec are danno alle piante deL
bos co frammiste ad esso.

Art. 19 - Raccolta dell 'e rba e taglio del cespugliame ne i boschi.

La raccolta de ll 'erba nei boschi deve farsi in
modo da evitare lo strappo e la rec isione de l nove llam e e qualsia­
si altro danno alla rinnovazione.

GeO/il. EiI:~,Lc!; !_':ZI'/1S0

f7 della legge 9.10.1967 , nr, 950 , mediante pagamento della sanzione
amministrativa nella misura minima di L. 2.500 e massima di li ­
re 5. ODO, salvo l'applicazione de Il 'art. 26 de ll a Legge foresta Le ,ne l
caso di danno al bosco.

16 - Resinazione a vita e a morte.

La resinazlone a vita può essere praticata
sulle piante che abbiano, a m. l , 30 da terra e sopra corteccia, il
diametro m inimo appresso segnato per ogni spec ie :
- cm. 30 , per il pino lar-ìctc, silvestre e domestico;
- cm. 24 , per il pino nero, marittimo, d'aleppo e per il larice.

La resinazione a morte é consentita, qualun ­
que sia Il diametro, solo nelle pianle che dovranno cader e ai taglio,
per raggiunta maturità o per ragioni c oLturali , entro 5 anni.

La resinazione delle piante di tarlce é perme~

sa, mediante perforazione al piede con un uni co foro , nel periodo
di lO anni che precede il taglio delle piante.

,

Art.

Art. 17 - Infrazioni alle norme della r esinazione.

Alle infrazioni delle disposizioni contenute n~

gli articoli 15 e 16 s i applicano le pene comminate dali 'artic olo 26
della legge.

Art. 18 - Raccolta dello strame (cope rtura morta o le ttiera)
nei boschi.

La raccolta dello strame (copertur a morta o
lettiera) nei boscbi é consentita soltanto nei terreni a pendenza in­
fer iore al 50%. In ogni caso, la raccolta dello strame é vietata "Del
boschi di nuova formazione e in quelli in corso di rinnovazione.

Tate raccolta può r ipetersi nello s1esso luogo
solo ogni quinquennio.

E ' sempre \·i etata l'asportazione del te rr icc io.

Le infrazioni sono pu nite, a norma dell 'art. 3

Art. 20 - Estrazione del ciocco di erica e degli altri arbus ti nel
bosco.

L'estrazione de l ciocco di erica e degli altr i
arbusti dalla m ac chia può effettuarsi, pr ev ia de nuncia all 'Amm . Ec,

M. Foreste, che, peraltro, può disciplinarla o inib irla entro 30~ioI
nì ,

Decor so detto te rmine, senza ch e PAmm, Ec,
M. Foreste abbia dettato modalità o divieti, l 'inter e s salo può proc~

der e ai lavori di estrazione.

Le infrazioni sono punite, a norma dell ' art. 3
dclla legge 9,10.1967, nr, 950, mediante pagamento de lla s anzione
amministrativa nella m isura m inima di L. 2.500 e mas sima di li ­
r e 5. ODO, salvo l 'applicazione dell 'art. 26 della legge forestale, nel
caso di danno al bosco.

- 14 - - 15 -



Art, 25 - Pascolo de lle capre.

In app licaz ione dell'art. 9 de ll a legge foresl!!.
le, per il pascolo delle capre s i osservano le seguenti dispos izio­
ni:

Nei bo schi chi usi al pascolo, anche se propri.
e nei v ivai forestali é v ietato far trans ttare.ocom unque Immettere
animali,

Art. 24 - Divie to di tr ans ito nei boschi chiusi al pascolo e ne i
vivai for e s tali,

1) ne l boschi cedui, li pas colo de l bestiame ov ino é vietato nel pe ­
r�odo di cinque anni dopo il taglio e , de l bestiame bovino ed e­
quino ,ne l periodo di sette annì dopo il tagli o;

2) nelle fustaie coetanee, il pascolo degli animali ov ini e s uini é.
vietato prima che il novellame abbia raggiunto l 'a l te zza di m e­
trl l , 50 e quello degli animali bovini ed equini di m. 3, 00;

3) nelle fustaie disetanee, ch e sono in c ont inua rinnovazione , il p!!.
scolo é v ietato;

4) nel boschi di nuova form az ione , in quelli dis trutti o graveme n­
te danneggiati dagli inc endi o da altre cause , nei boschi tropp o
r adi o de pe rienti, il pascolo é regolato in conformità al prece­
dente numero 2).

Geolll. r,;;:;\;",.:e ..L'.:Zfl'1 ::0

~ le e salvo li disposto de ll 'art. 25 de l pre sent e r egolamento s i pre­
scrive che:

Art. 22 - Alberi di Na tale .

Le piante , rami o c imali, destinati al .com­
mercio degli alberi di Natale, debbono essere accompagnati da u­
no speciale permesso o da contrassegno, rilasciato o prescritto
dali 'Amm. Ec. M. Foreste, allo scopo di accertarne la proveniema
da tagli o sfolli legittlml.

Per ogni pianta, ramo o cimale, destinato ad
" Alber o d i Natale", traspor tato o commercia to senza il -per me s so
o contrassegno r egolamentare . si applica la sanzione ammi strali
va prevista dall'art. 1 della legge 9. lO. 1967, or. 950, mediante
pagamento d i una somma minima di L. 500 e massima di L. 80 0,
e con un minim o, in ogni caso. di L. z.. 000. salvo l'applicazione
de ll ' art. 26 della legge forestale nel caso in cui si s ia arrecato
danno a l bos co.

Le infrazioni sono punite" a norma dell 'art. 3
della legge 9. lO. 1967, nr, 950, mediante pagamento della sanz~

ne amministrativa nella misura minima di L. 2.500 e massima di
L. 5. 000 , salvo l'applic azione dell 'art. 26 de lla legge forestale,
nel caso di danno al bosco.

La r acc olta dei semi forestali nei boschi può
essere vietata o sottoposta a limitazioni dall 'Amm. Ec, M. Fore­
ste , qualora si rilevi che la raccolta stessa comprometta la :rin­
novazione del bosco. Ciò vale anche per i boschi da frutto.

Art. 21 - Raccolta del semi forestali nel boschi.

PARAGRAF O d):

PASCOLO NEI BOSCHI

Art. 23 - Chiusura ed aper tur a del p ascolo ne l bosch i.

In applicazione dell'art. 9 de ll a le gge foresta-

1) e sso é di rego la vietato nei boschi e nei terreni ricoperti di ce­
spugli aventi funzioni protettive ;

2) la C.C. I.A.A.. s u conforme proposta dell'Amm,Ec. M• .Fore ­
s te , pu ò eccezionalmente autoriz zar e il pascolo pr e detto.esclg
si , in ogn i caso, I boschi di c ui all 'art. 7 de l presente r ego la­
mento e i boschi in rmnovaz ìone ,

3) nel caso In cui l ' autorizzazione sia s tata c onne s s a, le capr e ~

- 16 - - 17 -



TUTELA DAGLI INCENDI.
DAL VENTO E DA ALTRE AVVERS IT A'

METEORICHE

,
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vono essere avviate senza soste al pascolo, per le strade stabi- .
ARAGRAFOlite;

41 colui che Immetta le capre al pascolo nel terreni comunali, de -
ve ottenere la licenza del Sindaco, dalla qua le deve risultare il
numero delle capre e l'indicazione dei terreni ne i quali viene ~
sercitato il pascolo.

el :

,

Art. 26 - Personale addetto alla custodia del bestiame.

La custodia de l bes tiame deve essere affida­
ta a pastori Idonei, di età non inferiore a 14 anni.

Ad ogn i custode non possono ,essere affidati
pii} di cento capi di bestiame minuto o di cinquanta capre , oppure
di venti capi dr bestiame grosso.

Art. 27 - Infrazioni al divie ti di pascolo.

Per ogni capo di bestiame Immesso in viola­
zione s i divieti di pascolo stabiliti <tagli artt, 23 e 24 e dal primo
comma dell 'art. 25 del presente regolamento, s i applica la ; san­
zione amministrativa prevista dall 'art. 1 della legge 9. l O.1967 ­
or. 95 0, mediante pagamento di una s omma minima di L. 500 e
massima di L. 800, e con un minimo, in ogni caso, d i L. 2.000.

Qualora s i tratti di be s tiame ovino, il limite
m inlmo della sanzione di cui al precedente comma é ridotlo a li-

re 200 e il massimo a L. 40~~_.. i ~ , . ;;_ ~ ,:. ', :i ::~...~ ( ~ ~_r.- ~~ :._. f ~,.,..": _

P er l'infr azione i U' ar L 26 de l pr esente r eg2,
lamento s i applica la sanzione amministrativa, prevista dall 'art.3
della legge 9. 10, 1967 , or. 950, mediante pagamento di una .som >

ma minima di L. 2.500 e massima di L. 5. 000.

Nel caso di danno al bosco, oltre a ll e sanzto­
ni amministrative di cui ai comm i precedenti, s i app lica l'art. 26
de ll a legge forestale.

- 18 -

Art. 28 - Caute la per l 'accens ione de l fuoco nei bo schi.

E ' vietato a chiunque di accendere fu oco a llo
aperto nei boschi od a dis tanza m inima di m . 100 dai medesiml.dal
1 giugno al 30 settembre é vie tato di accende re fuoco a dis tanza mi
nore di m, 200. o

E ' , pe rò, [atta eccezione per c oloro che -per
motivi d i lavoro sono costre tt i a s oggiornare nei boschi, Ad ess i é .
consenti to accendere.con le necessarie caute le , negli spazi vuoti
- pr eviamente r ipuliti da foglie , da er be se cche e da a ltre mater-Ie
fac ilmente inf iammabil i- il fuoc o s trettamente necessario per Il r I­
sc aldamento o pe r la cot tura delle vivande, con l 'obbligo di r ipara­
re il focolare in modo da Impedire la di sper sione della brace e del­
le sc intille e di spegnere comple tamente il fuoc o prim a di abbando ­
narlo'

L 'abbruc iam ento delle "ristoppie" e di a ltri
residui vege tali é pe r mes so s oltan to quando la distanza dai boschi é

s uperiore a que lla del prim o c omma, purché il te rreno, s u cui lo
abbruciamento si effettua, venga cir coscritto ed isolato co n solchi
di aratro o con altro mezzo effi cace ad ar restar e Il fuoco;comu nque
non si de ve procedere all 'abbruciamento quando spira il vento,

Dal 1 giugno al 30 se ttembr e é vie tato fumare
ne i boschi e nelle strade e sentieri che li a ttraversan o.

Le infrazioni sono punite, a norma de Il 'art , 3
della legge 9. 10/196 7, nr , 950, me diante pagamento de lla s anzione
amministrativa ne lla mis ura minima di L. 2. 500 e m assima di li ­
r e 5. 000, s alvo l 'applicazione de Il 'art. 26 della legge forestale , ne l
caso di danno al bosco.

- 19 -
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Qualora si ravvisano anche gli estremi dei Vlegge forestale, sono diffidate a prestare la propria opera per lo

reati di cui all'art. 423 e seguenti de l Codice Penale,viene inoltra- \1 spegnimento di un incendio di un bosco, debbono accorrere s ul po­
ta , immediatamente, denuncia all 'Autor ità Giudiziar ia. .~ sto munite de gli arnesi necessari (unc in i, scuri, zappe , secchi, ec­

cetera) ed agire co n la maggiore attività.

•

Art. 29 - Cautele per l 'impianto di fornaci e fabbriche nei
bos chì,

Nell'interno de l boschi o a meno di 100 metri
da e s si non é permesso, senza autorizzazione de Il 'Amm . Ec, M. Fo­
reste , impiantare fornaci e fabbriche di qualsiasi genere che prov!!,
chino pericolo di incendio.

Nella autorizzazione s i debb ono determinar e
le cautele per evitare tale pericolo.

Le inf raz ioni sono punite. a norma dell 'art.3
della legge 9.10.1967, nr; 950, mediante pagamento della sanzione
amministrat ìva nella misura minima di L . 2.500 e massima di li ­
re 5.000 , salvo l'applicazione de ll 'art. 26 della le gge forestale,nel
caso di danno al bos co,

Art. 30 - Modalità per la r epr essione de gli incendi.

Chiunque scopra un incendio che ha intaccato
o minaccia un bo sco é tenuto a darne l'alla:nne in modo .che possa
essere organizzata la neces saria opera di spegnimento.

Per le eventuali spese occorse per lo spegni­
mento di incendi si provvede al sensi dell 'ar t. 55 della legge comu ­
nale e provinciale.

Le infrazioni sono punite , a norma dell'art. 3
della le gge 9. lO . 1967 , nr, 950, mediante pagamento de lla sanztore
amministrativs nella misura m inima di L . 2. 500 e massima di li­
r e 5. 000.

Art. 31 - Intervento delle persone per lo spegnimento degli
incendi boschiv i.

Le persone che , a norm a dell 'art. 33 della

- 20-

Spento l'incendio, il luogo dove esso avvenne
deve essere sorvegliato per il tempo necessario ad eliminare ogni
pericolo di rlaccensione.

.Le infrazioni sono punite ai sensi del m edes.i
mo articolo 33.

Art. 32 - Norme per I boschi danneggiati dal fuoco , dal vento
e da altre avversità meteoriche .

Nei bo schi incendiati, a chiunque appartenen
ti , é vi etata la coltura agraria ed é pure.vietato il pascolo di qual=­
s iasl specie dtbestìame, per a lmeno cinque anni. Per i boschi di
latifoglie , tale te r mine decorre dalla s tagione silvana in cu i é sta­
ta eseguita la . auccts tone delle piante e ceppaie di cui al s ucce s s i­
vo comma. Nei boschi di proprietà di En ti pubblici e morali e , co­
munque, gravati di uso civico di legnatlco, é pure proibita la . rac­
colta della le goa morta da parte de gli aventi di ritto, fino a .quando
la C. C. I. A. A. lo riterrà neces sario per la ricostituzione del bo­
sco; la legna deve e s sere venduta ed il ricavato r e impiegato a tale
scopo.

Nei boschi di latifoglie, Il proprietario deve
eseguire, il più presto po s sibile e , comunque , non oltre la s tagio­
ne silvana. la succlslone delle piante e ceppaie compromesse da l
fuoc o, favorirne la rigenerazione, rinettando la tagliata.

Le Infrazioni sono punite, a norma de ll 'art .3
della legge 9.10/1967 , nr, 950, mediante pagamento della sanzione
amministrativa nella misura minima di L. 2.500 e massima di li­
re 5.00q sa lvo l 'applicazione dell'art. 35 de l presente regolamen­
to.

Nei bosch i danneggiati dal vento a da altre
avversità meteoriche é consentita l 'asportazione del materiale dan
neggiato e il taglio del tronconi. -

- 21 -
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p ARAGRAFO f ):

T UTELA .F IT OP AT OLOGICA

Art. 33 - Norme per i boschi affetti da malattie.

Allo scopo di preservare i boschi dall'inva­
sione dl insetti e di cr ittogame, l'Amm. Ec. M. Foreste può ordin.!
re , in qualsiasi epoca dell 'anno , il taglio delle piante e l'es tr az i2.
ne delle ceppaie morte, cariate o in decomposizione. .

E ' vietato distruggere o danneggiare i m idi
di form iche del gruppo "Formica rufa". In particolare, é vietata
la raccolta dello s tr ame dei nidi in qualsiasi stagione, anche qu"!!.
do de tti nidi (ace rvi) appaiono sp opo lati a causa di temporanee ml
grazioni delle formiche o per II loro r ifugiarsi ne l terreno duran­
te n le targo o, comunque, nei per iod i freddi. E ' , altresì, vietata
la distruzione delle popolazioni di formiche che abitano taLI nidi
(oper aie , regine, maschi e larve, cosiddette "uova di formic he" ).

La distruzione de i nidi di formiche ml gru'p
po " Formica rufa" 'é punita , a norma de ll 'art: 3 della legge 9 ot ­
tob r e 1967, nr, 950, m edian te pagamento della sanzione ammini ­
s trativa nella m isur a minima di L. 2. 500 e m as stma di L. 5. 000.
P e r le altre infrazioni si applica la sane ìone amministrativa di cui
all 'art. 1 de lla prede tta legge 9.10.1967 , or. 950 , mediante pa ­
gamento di una somma m inima di L. 500 e massima di L. 800, per
ogni pianta o ceppaia, e con un minimo, in ogni caso. di L.. 2. 000.

Ne l caso di danno al bosco, oltre alle , san­
zioni amministrative di cui a l precedente comma , si applicherà. lo

art. 26 de Ua legge forestale .

Art. 34 - Lotta antiparassitaria.

Quando in un bosco si sviluppa una invasione
di insetti o una e pidem ia di funghi parassiti , il pr opr ie tar io e pos-

- 22 -

sessore é obbLIgato a darne, senza indugio, no tizia agli agenti ìor e­
staLI o agLI uffici municipali, perché, a lor o volta, ne informino , im­
mediatamente , l'Amm. Ee, M. Foreste.

Il proprietario o possessore de l bosco é ob ­
bligato' a ltre si , ad attuare gLI interventi ritenuti neces s ari dal1lAm­
mini strazione e a permettere l'esecuzione delle prescrizioni emana­
te dalle Autorità. competenti.

Per i castagne ti invasi dal cancro de lla cor ­
taccia e da l male de ll 'inchiostro, l 'Amm ini strazione può ordinare il
taglio e la r iceppa tur a delle piante ammalate , in qualsiasi numero e
in qualsiasi s tagione.

Per la m ancata denuncia e per l'infrazione
alle disposlzionl dei comma secondo si app lica la sanzio ne ammini­
strativa del pagamento di una s omm a m inim a di L. 2. 500 e massim a
di L. 5. 000, dl cui aU'arL 3 de lla legge 9.10. 1967, or. 95 0, oltre
all 'eventuale applicazione dell 'art. 500 de l codice penale.

Per ogni pianta o ceppaia di castagno non ta­
gliata o riceppata s i applica la sanzlone amministrativa de l pagamen
to di una somma minima di L. 500 e massima di L. 800 e con un rrrt
nìmo, in ogni caso, di L. 2. 000, in base a U'ar t. 1 de ll a predetta leg
ge 9.10.1967 , or. 950.

PARAGRAFO g):

RICOSTITUZIONE BOSCHIVA

Art. 35 - Ripristino dei hoschi distrutti O deteriorati.

Quando, in sèguito ad incendio, ad invasione
di insetti o di funghi o di altri fa lti dannosi, s i ve riIichi La disiruzio
ne totale o parziale di un bosco, o dopo i tagli rimangano spazi vuoti
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ove Il bosco non si rinnovi spontaneamente, Il proprietario o poa-~debba provvede I I dii'
o . re a sens e art. 140 del regolamento forestale Il

sessore di esso é tenuto ad osservare le modalità prescritte dalla progetto di utlU I ti d '
zzaz one, sos tuen osi ad esso é parificato ad ognì

Amm , Ec, M. Foreste, per ottenere la rlcostltuzlone naturale del bo effetto alle prese . I I t ~' 1
- mz on s esse, ma PUv contenere utilizzazioni più

SCO. restrttt ìve,

,

La stessa disposizione s i applica al boschi
molto r adi e a quelli estremamente deteriorati.

Le infrazioni Bono punite 'Con "la sanzione
amministrativa prevista dall 'art. 2 della legge 9.10.1967, nr.950,
mediante pagamento di una somma minima di L. 400 e massima di
L. 700, per ogni ara D sua fraz ione, e con un minimo, in ogni ca­
so, d i L. 2. 000.

PARAGRAFO h ):

PIANI DI COLTURA E PROGETII DI
UTILIZZAZIONE DEI BOSCHI

Art. 36 - Piano di coltura e di conservazione del boschi
privati provenienti da rlmboschlmentl.

I proprietari D possessori del terreni rlm ­
boschltl o del boschi ricostituiti con sovvenzione totale o parziale
dello Stato, debbono compiere le operazioni di governo e di tratta­
mento in conìormìtà a l plano di coltura e di conservazione, di cui
agli articoli 54 e 91 della legge forestale.

Tale piano ha l 'efficacia del presente rego­
lamento; quest 'ultimo continua a essere applicato per tutto quanto
non disciplinato dal piano stesso.

Art. 37 - Progetti di utilizzazione del boschi degli
Enti Pubblici o Morali.

Quando, in mancanza di piano economico, s i

- 24 -

Ar t. 38 - Piani di coltura (plani economici) dei bos chi privati.

I privati proprietari poasono chiedere, a llo
Ispettorato rlpartlmeotale delle foreste competente, l 'approvazione ,
da parte della C. C. I. A. A. , di un plano di coltura (D plano economi­
co ) per Il governo e Il trattamento del boschi di loro proprietà.

Il plano, cosi approvato, div iene esecuti vo
anche se diverso parzialmente dalle norme del presente regolamen
to, e Il proprietario del bosco é tenuto ad applicarlo in tegralmente-;'
per tutta la durata prevista In esso. Il plano economico assume l 'ef­
ficac ia delle Prescrizioni di Massima.

Le infrazioni alle discipline del p lano s ono
punlie In hase al presente regolamento.•
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CAPO II - NORME PARTICOLARI PER I
. BOSCHI DI ALTO-PUSTO

Art. 39 - Fustaie coetanee (a raso e a tagli s uccessivi):
tagli tntercalart,

NeUe fustaie coetanee. sia trattate -a raso
che a tagli succes sivi. sono consenti ti i diradamenti che e iiminano
le piante dominate, danne ggiate, malformate e depe rtenn,

Ess i dehbono compiersi in modo che le ch i!!.
me deUe piante super stiti re stino fr a loro di stanziate di non oltre:
- metri l . 00, per i pini;
- metri 0.70. per ie quercie ed altre latlfoglle;
- metri O. 50. per il faggio.

Per interventi di maggiore intensità o che
interessano aitre categorie di piante. nonché per i tagli di prepara­
zione deUe fustaie trattate a tagli successivi. occorre la preventiva
autorizzazione dei! 'Amm . Ec. M. Foreste.

In ogni caso i diradamenti non s ono con seg
liti prima che li ho sco abbia raggiunto l 'età di anni 26.

Gli sfoUamenti e le ripuliture. cioé gli in ­
terventi che hanno iuogo prima di dieci anni di età. sono ammessi"
nei limiti delle esigenze colturali.

Art. 40 - Fustaie coetanee trattate " a raso". Tagli definitivi ­
Denuncia dei taglio.

NeUe fustaie coetanee. i tagli a raso s i ef- ·
fe ttu an o con li rispetto dei turni minimi s tab iliti dal s ucce s s ivo ar ­
ticoio 44 e secondo ie modalità (e s tens ione . forma deUe tagliate e
loro distribuzione nello spa zio e nei tempo) che po s sono essere sta­
bilite, caso per caso. dali 'Amm. Ec , M. Foreste.

- 26 -

Chiunque intenda pr oce de r e ai tagli pre­
de tti deve farne dichiarazione a i! 'Amm inis tra zione stessa. ìndtc an
do i seguenti el emenli: ubicazione e superficie complessiva de i b~

sco; superficie e pendenza dell 'appezzamento o degli appezzamenti
da tagliare a raso; specie legnosa, e tà. criteri :. tecnici secondo i
quali effettuare i tagli.

La dichiarazione deve essere inoltrata con
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.

In ogni caso, li tag li o a r aso non é conse~

sentito nei!e fustàie di f aggio e di que r cia, ad eccezione de Ua que-!:
cta-sughera; per queat 'ul ti ma valgono Ie norme della legge 18
luglio 1956, nr, 759 .

Per ia m an cata dichiarazi one s i appl ica
I a sanzione ammi nistrati va del pagamento di una s omma di l i ­
r e 2.500 e massima di L. 5. 000, come previsto daU 'ar t . 3 del ­
ia iegge 9.10.1967. nr.950, sai vo l'applicazione de li 'art. 47 d él
presente regol amento.

Art. 41 - Fustaie coetanee trattate "a ras o" - Rinnovazione
artifi ciale obbligatoria.

Gli appezzamenti d i bosc o .neì quali é e­
seguito il taglio a raso, debbono essere sgombrati e anche r imbo­
schiti, qualora risulti i mprobabile la rt nnovaz ione naturale.

Sa lvo quanto é dis posto nei comma pr e ce
dente, trascorso il periodo di 3 mesi dalla spe dizione del la di chii
razione di taglio. senza che l -Amministrazione ne abbia det ermi ­
nato ie modalità, il tagli o pu ò essere eseguito.

La stessa Autorità, ol tre ai ie moda l ìtà
predett e, può esigere dai propri etario, prim a de U'ut ili zzaztone,
un congruo deposi to , da effettuare a mezzo di l ibretto posta l e , da
intestarsi ai l'I spettorato Ripartimentale del le Foreste d i Foggia,
indicando sul libretto stesso: Cognome , Nome , data e l uogo di na
sc i ta del cauzionante e motivo de Ua cauzio ne . -
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Mancando il deposito, 1\ tagli o non può ~' senza che tali istruzioni siano state date, l'utilizzazione può ese-
essere effettuato e se le modalità non sono osservate, anche a de- guirsi. Nel caso invece esse siano state impartite e non vengano
posito avvenuto. os servate Il taglio può e s sere sospeso dall 'Amministrazione.

Nel caso previsto dal terzo cmma,ll pr!!,
pri etario, nel corso dei lavori, può chiedere la graduale e propo!,
zionale disponibilità della somma deposi tata, mediante presenta ­
zione di stati di avanzamento.

Per i tagli di boschi nel le zone d 'impor­
tanza militare si osservano le disposizioni del r. d. L, 23.5.1924­
or. 1122.

Art. 42 - Fustaie coetanee a "tagli successivi"; tagli di
sementazione.

Nelle fustaie a tagli successivi, ' dopo il
tag li o di sementazione, che deve avvenire a ll 'età del turno e che de
vefar salve'lepiante portasemi, deve, comunque , risultare una coi
s is tenza legnosa non inferiore ai seguenti quantitativi per ettaro:

Per la mancata denuncia . a t applica la
sanzione amministrativa del pagamento di una somma miolma di
L. 2.500 e massima di L. 5.000, come previsto dall 'art. 3 del­
la legge 9.10.1967, nr, 950, salvo l 'applicazione dell 'art. 47 del
presente regolamento.

Art. 43 - Fustaie coetanee a " tagli successivi"; tagli
secondari e di sgombero.

Il taglio di sgombero - pr eceduto , o non,
da tagli secondari in conformità all'andamento 'de ll a rinnovazio­
ne- può eseguirsi solo quando la rinnovazione stessa s ia assicu ­
rata,

Sia per i tagli secondari, che per quelli
di sgombero, é prescritta la denuncia di cui all'art. preceden te,
e la mancanza di e ssa é punita con la s te s s a sanzione.

Ove la provvigione scenda al disotto di de,!
ti quantitativi, i tagli d i sementazione sono subordinat i all'autor~

zazione dell 'Amministrazione.

In ogni caso il proprietario deve ' inviare
la denuncia del taglio all 'Amm. Ec. M. Foreste con le ttera racco ­
mandata con ricevuta di ritorno. contenente le seguenti indicazio­
ni relative a l bosco: ubicazione, superficie totale, s uper fic ie della
tagliata, pendenza de l terreno, specie legnosa, età e criteri tecni
ct de ll 'uti li z zaz ione .

L IAmministrazione può emanare .entro 3

mesi, le istruzioni per le modalità del taglio. Trascorso il termine

Art. 44 - Turni minimi ~r l~fustaie.

Per le fustaie coetanee trattate a taglio
a raso e a tagli succe s s ivi , i turni minimi sono i seguenti:

Art. 45 - Fustaie dlsetanee.

Nei boschi di alto fusto trattati : a tagli
saltuari o a scelta, l' utilizzazione va eseguita con criteri essen­
zialmente colturali, osservando un periodo di curazione non infe­
r iore a dieci anni e lasciando dopo il taglio una provvigione non al

100 anni
100 anni
100 anni

70 anni
50 anni
50 anni

- fustaie di abete
- fustaie di faggio
- fustaie di quercia
- fustaie di pino lartcto e nero
- fustaie di pino mediterraneo
- fustaie di onlano nepoletane

mc. 300
mc. 250
mc. 230
mc. 180
mc. 150

- per i boschi di abete
- per i boschi di faggio
- per i boscbi di pino laricio e nero
- per i boschi di quercia
- per i boschi di pino mediterraneo
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le norme di cu i all 'art. 53.
Per Il turno minim o del -ceduì valgono

Ar t. 49 - Castagneti da frutt o.

Gen,'z - ,.. ".111 ;" .i.uvss».., • • .Lo. . . ... .. .... ... .. :..,. \ ... ... ....

'\lI 70, salvo quanto é disposto dall 'art. 1 del presente regolam ento.
\

b] la formazione , al piede della pianta, di ripiani sostenu­
ti da muri a secco e da c iglioni Inerbatl;

c l la lavorazione di de tti r ipiani, allo scopo di sotterr are
fogl ie , ricci ed altre mate rie fertilizzanti ;

d) l 'estirpazione delle erbe dannose e de l frutici ìnvaden tì,
nonché la ripulltura totale della superfic ie , allo scopo
di facilitar e la raccolta delle castagne.

e l l'e s tirpazione delle ceppaie delle p ian te tagli ate, purché
le buche siano sub ite r iempite col terreno sterrato e la
superficie s ia regolarmen te spianata e s i pr ovveda al ­
la aostltuzlone delle piante. L 'Amm. Ec. M . Fores te pu1\
nei castagneti suddetti , Il cu i ter r eno sia ecceztonalraen
te . .m ob ìle , dilavato o in forte pendenza, vie ta r e o con'!!.
zlonare alcune de lle operazion i di cui .sopr a,

Ne i cas tagneti da frutto é permessa:
al la cap ìtozzatura delle piante veccb ie e adulte , pe r rlnvl

gorlrne la chioma, e de lle giovani, per prepararle allo
innesto:

La c oltura agraria tempor anea con so­
ciata può essere au tor izzata da ll 'Amm. Ec, M. For e s te, la quale s l;!
bllisce, ali 'uopo, le modalità atte a prevenire i dannI.

mc. 220
mc. 180
mc. 160
mc. 130
mc. 100

Art. 47 - Penalità per ir r egolar ità dei tag li .

Qualunque sia Il tipo di taglio ' adottato
per I boschi di alto fusto, Il proprietario , ovvero chi procede s ila
utilizzazione , r isponde del danni derivati da li 'eccess o o dalla con- ·

.a otta Irregola r e delle operazioni , al sens i de ll 'art. 26 della legge
fores tale , salvo 1\ compimento de l lavori di r ipristino In vlrtil de!
l'a rt. 25 della medesima legge.

Art. 46 - Fus taie Ir r egolari.

I boschi con soprassuolo Ir r egolar e, o~

s ia non decisamente coetanei nè dlse tanel, saranno considerstl , a l
fini del taglio, come boschi disetanei, salvo diversa determlnazlo­
nedell 'Amm. Ec. M. Foreste, a r ichiesta del proprietario.

Anché per essi é prescritta la dichiara­
zi one di taglio di cui a li ' art. 42, con la conseguente sanzione.

disotto:
- per i boscbi di abete
.- per I boschi di faggio
- per I boschi di pino larlc lo e nero
- per I boscbl di querela
- per I boschi di pino mediterraneo

Durante 1\ periodo di curaztone , nessun
taglio é ammes so, salvo quanto é disposto nei precedenti artt, 32 e

33.
E ' prescritta la dichiarazione di taglio

di cu i a ll 'art. 42. e la sua mancanza é pun ita con la sanzione am­
ministrativa prevista dall 'articolo medesimo.

,

Ar t. 48 - Taglio delle piante di castagno.

Il taglio delle piante di castagno é dìsc]
plmato, oltre ch e dal presen te regol amento , anche dalle dìspo s tztg
ni contenute ne l r . d.l. 18 giugno 1931, nr. 973. En tro i limiti di ~
li disposizioni , Il turno minimo dei cas tagneti ad alto fusto é di an-
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CAPO III NORME .. P~TICOLARI
PER I BOSCHI CEDUI

CCCI" EIOO ' O'.! 7'• •' 071 1'1 "0I ~ . • . .....4 '-~ - ._...... ' .. \

rrrt. 52 - Cedui senza matrlclne.

Nel bo schi cedui di ontano, roblnia,
nocciolo, pioppo e sa lc lo eucalipto non é obbligatoria la ..rIserva
di matriclne; Per-è, Il proprietario é tenuto a rinnovare le , cep­
paie morte od esauste nella s tagione adatta. successiva al tagltn
mediante sem ina o piantagione.

turno minimo di anni 15.

Art. 54 - Turno minimo del cedui misti.

Per I cedui misti é da os servare il

Art. 53 - Turno minimo del cedui purL

Per I boschi cedui 1\ turno · del tagli

Al - CEDUI SE M P L I C I

Art. 50 - Cedui se mpli c i - Riserva di matrlclne.

II taglio dei}loschi cedui deve e ssere
e seguito In modo da riservare almeno 50 "atrlclne pe r ettaro, ad
eccezione del ceduì di castagno nel qua 11e m atrtcìne riservate non
possono essere inferior i a 20. Le marrfcìne.debbono e s sere scel­
te fra le piante da sem e o, In mancanza, fra i polloni migliori e
più sviluppati, e distribuite, po s sibilmente In modo uniforme, s u
tutta la s uperfic ie della tagliata o a gruppi, a seconda che possano
o no resistere all 'isolamento. con preferenza, per è, per le zone ~
ve la loro presenza puè meglio assicurare la rlnnovazione del bo ­
sco..

Le matrlclne vanno tagliate ad una età
doppia del turno del ceduo.

non può essere Inferiore:

- per Il faggio
- per le quercie caducifoglie ed Il carpino
- per Il forteto
- per Il cast agno e ontano
- pe r Il nocciolo, roblnla, sa lice , betulla

ed eucalipto

ad anni 25
ad anni 15
ad anni 15
ad anni 12

ad anni lO

Qualora le esigenze della rlnnovazione
lo richiedano, l 'Amm. Ec, M. F or e s te può imporre il rinvio del ta­
glio delle matriclne ad un turno s uccess ivo.

Le matricine cadenti a taglio devono
abbattersi soltanto contemporaneamente al ceduo.

Art. 51 - Piante conifere nei cedui.

Quando nel bosco vi siano piante conl
fere , queste, salvo autorizzazione de Il 'Amm. Ec, M. Foreste, de­
vono e ssere escluse dal taglio, ma non dal computo delle matrici­
ne, se ne hanno la qualìtà;

- 32-

Art. 55 - Cedui a s ter zo.

P er I cedui a sterzo, il taglio di eu­
razione é consentito quando I palloni di maggiore diametro banno
raggiunto I'età media di anni 24.

Art. 56 - Norme transitorie per allungamento dei turni
del cedui.

Qualora Il turno In atto dei boschi c~
duì s ia più breve di quello prescritto dal tre articoli precedenti ,
il primo taglio, dopo l'entrata In vigore del presente regolamen­
to, può effettuarsi ad una età intermedia tra I due turni.
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Art. 57 - Sfolli e taglio della frasca.

Nei boschi cedui sono permes si gli
s[olll periodici in qualsiasi stagione.

Durante la stagione vegetativa prec~

dente al taglio finale dei cedui, sono consentiti la potatura e lo svel
tamento per la produzione della frasca. Tali operazioni r estano, in
ogni caso, e scluse per le matrlcine e I palloni de stinati a divenire
matrìctne,

Art. 58 - Scortecclamento del palloni da cortecclola.

I palloni che possono essere acorteç
clatl in piedi sono quelli de sti nati al taglio "nella Stagione s ilvana
successiva.

Alla base di ciascun pollone va r ila­
sciata una calza di 15 cm. di altezza. Nella succes si va stagione si
deve provvedere al taglio del pollone In pros simità del colletto.

Le infrazioni sono punite 'a termine
dell 'art. 26 della legge forestale.

Art. 59 - Operazioni colturali nel boschi ceduì,

Nell 'esecuzione del taglio ne l boschi
cedui é d'obbligo la rlceppatura o la tramarratura delle ceppaie ves
chie o deperlenti ed il taglio dei monconl, nonché dei palloni intri ­
stttt,

B ) - CEDUI COM POSTI

Art. 60 - Cedui composti.

Le prescrizioni per il taglio dei ce-
I

du l semplici , di cui ai precedenti articoli, valgono anche per il ta-
glia de i cedui composti, caratterizzati dall'esistenza di matrlcine
di divcrsa età.

- 34-

Il numero delle matricine da riser­
varsi deve essere non inferiore a 140 per ettaro, di cui 80 de Il 'età
del turno del ceduo e 60 ripartite fra le classi di età multiple del
turno.

C) - CEDUI DA CAPITOZZA O DA SGAMOLLO

Art. 61 - Cedui da capitozza o da sgamollo.

La capltozzatura e la sgamollatura
delle piante latlfoglle é consentita solo nei boschi nel quali attual­
mente si pratica, con esclusione delle piante matr ìcìne,

Sulle piante educate a capitozza e a
sgamollo possono asportarsi solo le gettate dell 'anno rprecedente,
conservando quelle dell'ultima primavera ed un pollone r:lrasucchlo,
Il quale sarà tagliato nella s tagione prescritta ed ali 'età non mino­
re di quattro anni.

E' tollerata la consuetudine del i ta­
glia delle frasche da foraggio nel mesi di giugno e luglio, rimanen
do, In ogni caso, il proprietario obbligato za rinnovare le pìante
morte o esauste.

Sa lvo il disposto del comma prece ­
dente, l'epoca dei tagli nel bo schi a capitozza ". e a sgamollo ,. deve
coincidere con quella degli altri cedui della stessa specie.

D) - PENALITA' RELATNA AI CEDUI SEMPLICI
E COMPOSTI

Art. 62 - Penalità basata sull 'articolo 26 della legge forestale.

Per le infrazioni :alle dìspostatonl
contenute negli articoli 50, 51, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 60 e 61 51
applicano le pene comminate dali 'articolo 26 della legge forestale .
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NORME PER I TERRENI CESPUGLIATI E ARBUSTATI

Art. 63 - Sanzioni.
G e OIl I. EI:'<:"iL" .;.tu vISO

Per le Infrazioni alle disposizioni 't:J
contenute negli articoli 52 e 59 si applica la sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma minima di L. 400 e massima di
L. 700, per ceppaia, e con un m inimo, in ogni caso, di L. 2. 000,
come previsto dali 'articolo 2 della legge 9. lO. 1967, nr, 950.

TITOLO I I

==--======
Art. 64 - Denuncia e modalità della soppressione.

Chiunque intenda procedere alla e tt­
m inazione dei cespugli e degli arbusti deve farne , 30 giorni prima,
dichiarazione all'Amm. Ec. M. Foreste, indicando la data dell ' in izio
dei lavori.

Detta eliminazione é subordinata al­
l'obbligo di provvedere, nella stagione successiva, all 'inerbimento
del terreno o al suo rimboschimento.

Per quanto riguarda il ciocco di
rt ca valgono le norme di cui al precedente articolo 20.

-~-

Allorché il terreno é mobile o in Ior
te pendenza, la elim inazione dei cespugli e degli arbusti deve esse­
re fatta a strisce alternate od a scacchiera.

L 'Amm. Ec. M. Foreste, nel termine
di 30 giorni, può prescrivere le norme da osservare; in mancanza,
i-l:avori possono essere aenz 'a lt r o eseguiti.

La mancata denuncia é punita in ba ­
se all'art. 1 della legge 9. lO. 1967, nr, 950, e si applica la sanzio­
ne amministrativa del pagamento di una somma di L. 2.000. Per le
altre infrazioni si applicano gli artt, 24 e 25 della legge forestale .

I cespugliati di specie fores tall,o pr~

valentemente tali, sono equiparati ad ogni effetto ai boschi eatrerna
mente deteriorati, di cui al secondo comma dell ' ar t . 35 del preseo­
te regolamento.



GeO"l. Enianu :~ ..:"\~ZHrlXO

Art. 6 5 - Stagione del taglio.

Il tagllo del cespugli e degli arbusti

non può essere eseguito dalI giugno al 30 settembre.

Le infrazioni sono punite a norma

dell 'art. 24 della le gge forestale.

T ITO LO l I I
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NORME PER I TERRENI PASCOLIVI

Art. 66 - Modalltà del pascolo.

Per l'e sercizio de l pascolo nel
terreni pascolivl s i osservano le seguenti disposizioni:

1) E' vie tato asportare dal pascoll le deiezioni degli animali. : Es se
devono essere distribuite ogni anno, per quanto é possibile, uni ­
formemente sulla superficie pascoliva.

2) Salva espressa autorizzazlone dell 'Amm. Ec. M. Foreste, il pa­
scolo ne l terreni pascolivl , ad alti tudine fino a l 600 metrl, pu ò
esercitarsi solo dal 15 maggio al 16 ottobre ; ad a ltitudine com­
presa tra 1 600 e Il.000 metri, può esercitarsi solo dal 1 maggio
al 1 novembre, e ad altitudine superlore a i metri 1. 000; dal 16
giugno al 15 ottobre.

3) Il pascolo vagante , c loé senza custode Idoneo, non può eserci~

si che nel terreni liberi al pascolo appartenenti : al proprietario
degll anim ali pascolanti, purché la proprietà contermine e I te r ­
reni, anche dello stesso proprietario, in cui Il pascolo é vieta­
to, siano garantiti dallo sconfinamento degii animali, a m e z zo
di chiudende.

4) Fuor i dai caso sopra Ind icato, Il pascolo deve essere eserc itato
ne i m odi indicati nell 'articolo 26 del presente regolamento.

5) 1 pascoli montani appartenenti agli Enti devono es sere ut lllzzati
in conformità all 'articolo 135 de lla legge forestale.
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Le infrazioni s ono punite . a nor­
ma de il'art. 3 della le gge 9.10.1967, or. 950, mediante 'pagamento
della sanzione amministrativa nella misura minima di lire 2. 500 c
massima di L. 5. 000.

Nei pascoli, I lavori d i mtgt ìora
mento, consistenti in rinettamento, spietrarne nto ..e success tvo in­
terramento, drenaggio, atr ìglfatura, erpicatura, concimazione, s u2.
divi s ione In comparti, so no lasciati alla libera Iniziativa dei p r opr ìg
tar i o possessori.

La rottura periodica del co ti co
erboso pu ò effettuarsi in sèguito a s ola denuncia fatta all'Amm. Ec.
M. Foreste, la quale , entro 30 giorni, può imporre determinate mQ
dalità per impedire danni alla conservazione del s uolo, in ~onfo.rmj

tà al di sposto dell 'art. 20 del r egolamento for e s ta le .

Ar t. 68 - ~iglioramento dei pascoli.

c) - quelle del nr, 4, in base all'art. -3 della legge 9. l O. 1967, n. 9 50,
mediante pagamento della sanzione amministrativa di cui alla
lettera a), salvo l 'eventuale applicazione dell'art. 27 del pre­
sente regolamento, ovvero dell'art. 636 de i C. P . , in c aso che
lo sconfinamento si sia verUic ato;

a) _ quelle dei nnr, 1 e 3, in base all'art. 3 della legge 9. lO. 1967,
n. 950, mediante pagamento della s anzione amministrativa ne l­
la misura m inima di L. 2.500 e m assima di L. 5.000;

b) - quelle del nr. 2, con la sanzione amministrativa prevista dallo
art. 1 della legge 9. lO. 1967, nr, 9 50 , mediante pagamento di
una somma minima di L. 500 e m assima di L. 800, per ogni c~
po di bestiame, e con un m inim o, in ogni caso, di L. 2.000.
Qualora si tratti di bestiame ovino, il limite minimo della san­
zione di cui sopra é ridot to a L, 200 e il limite m a s simo. a li­
re 4 00 ;

G E ...... ..}. . " ··..j' rI \ O

" Re s ta m facoltà '"" "Amm , Eo. M. F oreste dì Imporre. oei :~:~ ' ' '· · ..r''..-.. Lo ""'0"001 sono punite m oase

li di e s te nsione s uperior e a 100 ettari, il s is tema del pascolamen- ail ' ar t. 1 deila legge 9. lO. 1967, nr , 950, applicando la sanzt one al)!

to a r ota zione o altre fo rme di utilizzazione, in conformità aile ministrativa del pagamento di una somma minima di L, 500 e rna s >

buone norme di alpicoltura, determinando, caso per caso, il ca- sima di L. 800, per ogni capo di be s tiame immesso ai pascolo, e co n
r ico mas simo di bestiame. un minimo. in ogni caso, di L. 2.000.

Le infrazioni alle disp os izioni

che precedono 80DO punite come segue:

d) - queile del nr, 5, in base all 'ul timo comma dell 'art. 135 della
legge 30.12.1923, n. 3267 ;

el - quelle de i nr , 6, c on la sanzione prevista dal s ucc ess ivo artic~

lo 61,del presente r egolamento.

Art. 67 - Pascoli de~riorati _

Ne i pascoli de ter ior ati , la dura­
ta del pascolo. il carico massimo dei bestiame, la r ipartizione de l
pascolo in s e zioni e d i turni di r ipo so s ono stabiliti dell 'Amm . Ec . M

Foreste.
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TITOL O IV

NORME PER IL DISSODAMENTO DEI

T ERRENI NUDI E SALDI

Art. 69 - Modalltà di trasformazione de i terreni nud i e sa ldi.

Le modaUtà di cu i ali 'ar t. 21 de l
r egolamento forestale , per Il dissodamento de l terreni nudi e saldi
e per la successtva colt ivazione agraria, devono riguardare, ìnpar­
tlcolare, lo sgrondo delle acque , l'eventuale r iduz ione della pendeg
za, la profondità m assima dello scasso e le eventuaì tvopere di SD­

s tagno,

Ar t. 70 - Movimento di terreni per l 'impianto di nuovi boschi.

I lavori per l'lmpi~to di nuovi
boschi non sono sogge tti a preventlva au torizzazione, sempre che
- senza dissodare andantemente Il terreno- : sl eseguano buche , a
piazzette o a gradoni.

Fuori dei casi previsti da l pr e­
cedente comma, é necessaria l'autorizzazione preventiva dell 'Amm
Ec. M. For es te .

Le infrazioni sono punite -a nor ­
ma dell 'ar t. 24 della legge forestale.
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T ITOLO V

NORME PER LA LAVORAZ IONE DEI

TE~ENI A,COLTURA AGRAR iA

Art. 71 - Lavorazione del terreno.

Se la pr at ica in uso per la la vo
razione del suolo, a causa della scarsa consistenza o detla ecce s s tv»
pendenza del te r r eno. non é suffic iente ad evita re i dan ni previsti a l
l 'art, 1 della legge forestale , l 'Amm. Ec, M. Foreste può subordlnn r­
l 'ulterior e lavorazione alle modalità intes e a s udd ivider e le acque . "
d ìmìuuìr ne lavelocttà, a conservare la s tab il ità del suolo e a r idu rrr ­
II trasporto delle terre.

L 'Amm. Ec , M. Foreste .notìfic«
il te rm ine en tro il qua le la pratica di lavorazione in atto deve es ser­

abbandona ta. nonché il tennine di esecuzione dei lavori ..di siste m a
z ìone ,

Il proprietario dei terreni <1(" "
cur are il mantenimento a regola d'arte delle opere di s is tem az ione.

Le inf razioni; s aranno punìt r­

termine dell 'art. 24 de lla medesima le gge.

Ar t . 72 - Sgrondo de ll e ac que .

Le acque di irrigazione e qUf'I1 ·
di scolo dei se rbatoi , degli abbev eratoi , lavatoi , ecc . . debbono e s r ­
re condotte in modo da non procurar e danni aile pendici sottostan ti.

Le infr azioni sono punite . in k '
se all'art. 3 de il a legge 9.10.1967, nr, 950, mediante pagame nto 01·



la sanzione amministrativa nella misura minima di L. 2.500 e mas ­
sima di L . 5.000, salvo l'applicazione degli ar-tt, 24 e 26 - della le g­
ge fores tale, in caso di danneggiamento.
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TITOL O V I

NORME CmCA LE -CAVE - 1'oUNIERE E MOVIMENTI

DI TE RRENO CHE NON SIANO DmETTI ALLA TRASFORMAZIONE

A COLTURA AGRARIA DEI BOSCm, DEI TERRENI

CESPUG LIATI E DEI TERRENI SALDI

Ar t. 73 - Ghiaia, sabb ia, s assi.

E ' consentita la raccolta in s u­
perficie della ghiaia. della s abbia e del sassi.

Eseguita -la r accolta, si dev e
provvedere sùbì to al conguaglio del terreno.

Le infrazioni Bono punite, in ba­
se all 'art. 3 della legge 9.10.1967, or. 950, medtante pagamento
della sanzione amministrativa nella misura minima di L. 2.500 - e
massima di L. 5. 000. salvo l'applicazione degli artt. 24 e 26 -della
legge forestale, in caso di danneggiamento.

La raccolta del materiale pre­
detto nel greto del corsi di acqua é disciplinata dalla legislazione su i
lavori pubblici.

Art. 74 - Cave e miniere.

AI soli fini del vincolo per sco­
pi Idrogeologici. In r e lazione all 'art. 19, lettera Al, punto m , e lei

- 47 -



Tariffa per l'applicazione delle pene pe cuniarie de i valor i del ­
le piante di alto fusto - o de stinate a crescere al alto fusto- esisten­
ti nelle fustaie e nei cedui (matricine, "paline") e tagliate in conrrav
venzi one al presente regolamento. -

T A B E L L A A )

DIAMBTRO IN CII. , A 1"- 1 ;30 DA TERRA l- S PBCIEo S tMO ultsl 51 H'LEGNO SA
• 5 5/ 10 111120 2 1125 26130 31/35 3<140 41/45 "' / so Ol T Rf,

YALORE I . - LI RE

l ) Abete .so 450 650 'ODO 1900 3000 <700 7000 10000 6500 I II-
· 2) Pino 200 "'" 600 ' 900 ' 500 >aoo ' 3 500 5000 ' 8000 10 000 -' !

3) Faggio-
Acero -
Noce e
frassino ' 00 ' 300 600 1500 1700 4500 6S00 9000 13500 '0000 .

e
4) Specie

• quercine ' 00 'SO 500 11 00 >4 00 3650 6900 90 00 14000 19500

5) Castagne zoo 350 700 13 00 2700 4700 noo 12000 17800 ' 0000

6) Olmo-
Orniello-
Robinia-
Carpino ed
al tre es-
senze ' so ' 200 ' 400 700 ' 500 2600 4500 6S00 ' 8800 laoo<

Questo permesso non esonera
Il concessionario di procurarst le altre eventuali licenze e gli altri
permessi in ordine alle vigenti leggi in materia di miniere . cave [
torbiere.

Le infrazioni sono punite, in ba
se all 'art. 3 della legge 9. 10.1967, or. 950, mediante pagament
della sanzione amministrativa nella m ts ura minima di L. 2. 500 ~ e
mass ima di L. 5. 000, salvo l 'applicazione degli artt, 24 e 26 deU
leg!J' for es tale, in caso di danneggiamento.

Il permesso rilasciato dall 'Am
m inistrazlone Ec. M. Foreste resta sospeso dal momento della noti
fica della contravvenzione, fino a quando Il contravventore non abbì
compiuto I lavori che gli saranno prescritti per il riparo dei danni.

Fuori de i casi previsti dai du
articoli precede nti . qualsiasi altro movimento di te rre no, ne i bo­
s chi. ne i terreni cespugliati e ne i terreni nudi e saldi, deve esser
denunciato a norma dell 'art. 20 de l regolamento forestale.

tere C e D), del regolamento forestale, l 'aper tura e l 'esercizio di
cave di pietra, di arena e di altri materiali, nonché l 'apertura del­
le miniere, ivi compresi gli eventuali mezzi s uperfic ia li esplorati ­
vi, non possono effettuarsi senza il permesso dell 'Amm. Ec. M. Fo­
reste. II concessionario é tenuto ali 'osse rvanza delle modalità sta­
bilite , a tal fine , dalla de tta Amministrazione.

(1) - Per i diametri superiori a 50 cm., ilva lor e aumenta di L. 4. 000.
per ogni decimetro o frazione di decimetro in piil, per l 'abe te .
faggio, castagno, noce, quer cia. frassino ed acero, e di L. 2. 50(1
pe r le a ltre spec te ,.-,
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TABELLA B I

APPENDICE

Tariffa per l 'applicazione delle pene pecuniarie de i valori dei pr

dotti utilizzati in contravv enzione al presente regolamento ne i bo se<
cedui (es clusi i prodotti contemplati nella tabella Al, nonché la tarif

fa del valore de l fie no no r m a le .

R. D.. L., 30,- 12/1923, Nr , 3267 - LE GGE FORESTALE

Art. 7

A) Legna da ardere essenza for te :

B I Le gna da ardere essenza dolce :

Cl Tronc he t ti per cellulosa:

DI Tronchetti per cassettame :

El Paletti da vite :

quintale

..
..
..

cadauno

L.

L •

L.

L •

L.

700

550

600

1_000

30

Per I terreni vincolati , la trasformazi one dei bo­
schi in altre qualità di coltura e la trasformazione di terreni saldi in
te rreni soggetti a periodica lavorazione sono subordinale ad autori....
zaz ìone del Comitato forestale ed alle modalità .da esso prescritte ,
I
\ aso per caso, allo scopo di prevenire i danni di cui all' art. 1.

Art. 8

F) Fascine di es senze miste del peso medio
di Kg. l O (aument ab ili di L . 15 ognuna
pe r ogni 5 Kg. o fr azione di peso in au­

mento) :

_ Fieno normale per Il calcolo del danno
ar recato al soprassuolo da animaU co!!,
dotti nei boschi chiusi al pascolo: quintale

A A .. .. .. .. .. .. .. .. .. .... .. .. -- .. ---_ ... ..

- 50 -

L. 40

L. 3. 000

Per I terreni prede tti , il Com itato for es tale dovrà
prescrivere le modalità del gnverno e dell 'u tilizzazione de i bo schi e
del pascolo nei boschi e terreni pascolat ìv ì, IllmodaUtàdella s oppr es
slone e utili zzazione del cespugU aven ti funz ìonl , protettive , 'nonch~
quelle del lavor i di dissodamento di ter reni saldi e della lavorazione
del suolo nei terreni a coltura agraria, in quanto c iò s ia r ite nuto ne­
ces sario per prevenire I danni di cui all 'art. 1.

Tali prescrizioni potranno avere anche carattere
temporaneo.

Art. 9

Nei terreni vinc olati l 'esercizio de l pascolo sar à,
:n ogni caso, soggetto alle seguenti r es trizioni:

I) nei boschi di nuovo impianto o sottoposti a taglio generale o PJlrzi~

- <.



Art. 25

, G" "'.E""""~,""m "U
le , oppure distrutti dagli incendi.non può essere ammesso il pa- vrà l 'obbligo di compiere i lavori impostigli dal Comitato entro il
scolo prima che lo sviluppo delle giovani piante e dei nuovi v ìr gu] termine da questo stabilito.
ti s ia tale da escludere ogn i pericolo di danno;

b ] nei boschi adulti troppo radi e deperlenti é, altresì, vietato il P!
s c olo f ino a che non s ia assicurata la ricostituzione di essi ;

. . . .. .. . . In caso di inosservanza dell 'obbli go stabililo
cl ne l ~OSchI ~ nel terre~I r icoper tì da cespuglI aventt fUOZIOOl pro- nell'articolo precedente, Il contravventore dovrà, antro tr e nta gìor-

tettIve é, d ì regola, VIetato Il pascolo delle capre; nl dalla diffida del Comltat denos ìta l' d' .0 , epost re presso a sezione l r egra

Su conforme parere dell'autorità forestale , il C~ Tesoreria provinciale la somma co rrispondente alla spesa prevista,
m itato potrà autorizzare Il pascolo ne i boschi e determinare le lo- restando a cura del comitato di far eseguire direttamente i lavori.
calltà in cui potrà essere eccezionalmente tollerato il pascolo delle

. cap r e .

Art. l O

I :,

Art. 24

Ar t. 26

Il proprietario o possessore di terreni vincolati
il quale non osserverà le norme emanate dal Comitato forestale pei Art. 28
l 'applicazione dell 'art. 7 e quelle r elative alle modalità della sop-
pressione ed utilizzazione de i cespugli ed alle modalità dei lavori d Le infrazioni di cui agli articoli : 24 ii '26, com ­
di s sodamento nei terre ni saldi e della lavorazione del suolo ne i ter messe da chi non é proprietario, poss essore o amm inis trator e . s a­
reni a coltura agraria, di cui ali 'art. 8, incorrerà nella ' ammendi ranno punite non solo colle pene minacciale da i detti articoli, m a al
da L. 3 a L. 25 per decara di ter r eno, non mai infe r io r e ' a lire l Qtresì con quelle corporali inflitte dalle leggi pe nali generali quand~
e considerandosi come decara intera una fraz ione di decara, ed a- costituis cano un reato da esse previsto. La pe na per i r ea ti provi -
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Art. 33

GCOJll. E;;"m~lci~ ,L',ZH' INO

sti dall'ar t. 26 non sarà Inferiore ai tre quinti del massimo, e , per Jt:'ente decreto, de tti contributi saranno concessi anche se i lerre­
gli altr i reati, non sarà Inferiore ai due le r zl del massimo, se tral ni noo si trovino nelle condizioni di c ui al precedente comma, e .seIE
tasi di aggiudicatari di tagli, di fittavoli di pascoli, e generalmentE pre che i rispettivi proprietar i o possessori abbiano osservato re no!:,
di persone che abbiano diritto di fermarsi nei boschi. me in vigor e ali 'inizi o dei lavori.

La pena non sarà inferiore al sestuplo, se il l proprietari o possessor i debbono comp iere le
danno avr à avuto luogo nei vivai e semenzai , dell 'amministrazione operazioni di governo in conformità de l piano di coltura e di conser-
foresta le. vazione stabilita dali 'sutoritil forestale.

l contributi non s i conferiranno per in lero se non
trascorsi cinque anni dalla compiuta coltura.

Chiunque in occasione d'incendio ne i bos chi,
vincolati o no , rifiuta, senza giustificato motivo , il proprio aiu to o
s ervizio al funz ionario che dirige l 'opera di spegnimento, é pun ito
a norma dell 'art . 4 35 del codice penale.

Art. 91

Il minislero de 11 'e conomia nazionale é autoriz­
zato ad accordare gratuitamente la direzione tecnica dei lavori per
la formaz ione di nuovi boschi o per la rlcostituzione di boschi estr!O
mamenle de teriorati , nonché cootributi nella m isuranon superiore
a i due terzi della relativa spesa, determinata insindacabilmenle
dall'amministrazione forestale.

Quando ne r iconosca l .'opportun ìtà , potrà al­
'tre s ì accordare gratuitamente i semi e le piantine occorrenti e .nel
caso ch e non abbia fornito gratuitamente tali materiali, nella dete.!
m inazione del contributo , dovrà. tene r conto anche del c osto delle
plantine e dei semi impiegati nelle colture.

l contributi , come pure I seml e le piantine,
saranno concessi solo nel caso che trattasl di terreni vincolati o
vlncolabili, a norma del titolo l , Capo l , del presente decreto.

Se però la formaz ione e la _ ricostituzione di
boschi s iano state in iziate anteriormenle all 'entrata in vigore de l
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R . D. .16 -5/1926, nr, 1126

REGO~lENTO DELLA LEGGE FORESTALE

Art. 18

Per i terreni e i boschi laterali alle strade di mon­
tagna ed al fiumi e to r centì continueranno ad avere vigòre gli artic~

11 74, 168 e 169 (lettera cl della legge sulle opere pubbliche · del 20
marzo 1865, n. 2248, allegato F . l.

Art. 19
I

Le prescrizioni di massima e di polizia foresta le .
di cui agli artt. 8, 9, lO e 11 del regio decreto .30 dicembre 1923 .
n. 3267 , dovranno essere determinate ancbe per singole parti di pr~
vlncia, tene ndo conto deLL 'attuale destinazione dei te r r eni, delle co!!.
dizioni e dei bisogni locali, esclusivamente in rapporto con gli sco­
pi Idrogeologici di cui al Titolo l, Capo l , del regio decreto suddet­
to.

Sopratutto esse devono stabilire:
A l Per quanto riguarda i vari tipi di boschi;

al - il tempo e il modo di eseguire i tagli, a seconda che s iano fa tti
a raso, a succ essive riprese, a scelta o per zone. ed a secon­
da della specie e dell 'età delle piante, con l 'intento di asstcura
re la riproduzione del bosco;

b) - le norme speciali per i tagli dei boschi sottoposti a vincolo, pr~
. valeniemente in considerazione de Il 'eccessiva pendenza o .moo].

lità del suolo ovvero deLLa loro ubicazione in località molto el c ­
vate e di clima molto r igido e dell'eventuale pregiudizio che po­
trebbe dai tagli derivare al boschi li mitroCi sottoposti a vinco-
lo; .
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D) - Per quanto riguarda i terreni nudi e saldi;

Le modalità del loro dissodamento e della suc­
cessiva sistemazione agraria, al fine di evitare la denudazione del
suolo e prevenire i danni alla consistenza d i questo .ed III regolare
regime delle acque, allorché ai sia ottenuta la concessione prevista
dall 'art. 7 del regio decreto 30 dicembre 1923, or. 3267 e salve le

C) - Per quanto riguarda i te r r e ni cespugliatl ;

Le modalttà della soppressione dei cespugLI a­
venti funzioni protettive e quelle per l'utilizzazione di detti cespu ­
gLI;

B) - Per quanto rlguarda I terreni pascollvl;

Le norme per l'esercizio del pascolo e , nel c~
so di pascoli deteriorati, le restrizioni per conseguire la ricostitu­
zione della cotica erbosa.

n) - le norme per l'estrazione del legname dai boschi e la formazio­
ne di strade, canali, corridoi, risine , in corrispondenza con
quelle contenute negli articoli 152 e seguenti della legge sui la­
vori pubblici del 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F), relative
alla fluitazione dei legnami;

o) - le norme per l'esercizio del pascolo in generale e di quello del­
le capre in particolare;

p) - i mezzi per prevenire e combattere I danni derivanti dalla dif­
fusione di parassiti animali e vegetali nei boschi e le m odali tà
per la denuncia all'autorità forestale dell'esistenza di ques ti p~

rassitl.

Geom. E11lal1U1 e ,,-" ZIVISO

'ti erbe per la raccolta di foglie verdi e secche e di concime, ghian-
\ de, faggiuole ed altri frutti e sementi silveatrl;

f) - le norme per l 'estrazione della resina e per lo scortecciamento
degli alberi;

g) - le norme per il taglio dei rami delle piante, per la raccolta del­
lo strame, delle foglie e dei semi, psecie nei boschi «ìepe r ìen­
ti o troppo radi e per la falciatura dell'erba nei boschi vecc hi o
novelli , nel casi in cui dette operazioni posaano arrecare 'pre ­
giudizio alla riproduzione;

h) - le regole per l'impianto e l'esercizio delle carbonaie e per lo
sgombeo del carbone e del materiale legnoso dal bosco, colfine
di evitare danni alla riproduzione;

i) - le cautele per l'accensione del fuoco nei boschi, per l 'abbrucia­
mento. delle restoppie nei terreni limitrofi a questi e per la for­
mazione dei debtì, fornelli o motère, e l 'impianto e l 'esercizio.
nei boschi o in prossimità di e ss ì.d ì fornaci da calce, gesso, mae­
toni, tegole, stoviglie e simlli, da fabbriche di pece, . catrame,
nero di fumo, acido pirolegnoso, potassa, ecc. ,e di fabbriche e
forni In genere, e tutte le altre cautele per preservare j boschi
dai pericoli degli incendi;

l) - I provvedimenti da adottare per prevenire ed estinguere gli in ­
cendi nei boschi e per ricostituire i boschi danneggiati o distrul
ti dagli incendi stessi;

m ) - le no rme per gli scavi e l'estrazione .delle ceppaie secche, di
pietra, sabbia, minerali, terra, zolle, torba, eriche, ginestra.

e) - le disposizioni per garantire, dopo il taglio a raso, la rinnova­
zione artificiale dei boschi di alto fusto e la rfcostttuztone di quel
li deteriorati o distrutti per qualsiasi causa;

d) - il numero e la qualità di piante che ad uso matricine devono es­
sere conservate per ogni ettaro di bosco ceduo, sia semplice che
composto , al fine di assicurare la disseminazione naturale per
la sostituzione delle ceppaie deper ìte.quando il proprietario non
vi provvede con piantagione;

c) - le regole per i diradamenti delle fustaie;-,

.:
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... speciali condizioni cu i, caso per caso,
to la concessione s te ssa.

Geom. E"'an[d~ ,1NZIVINO

il comitato abbia s uborclina- ~comune dove .é situato il fondo , corredate del .tipo. d~l fon.do stesso
con l'indicazIOne deUe s ue pendenze , del te r rttorto m CUI é posto,

\ del numero di mappa e dei mezzi con i quali si intende impedire i
danni cui la trasformazione può dar luogo.

:

E I - Per quanto riguarda i terreni a coltura agraria;

Le modalità deUa laro lavorazione con lo sco ­
po di suddividere le acque , diminuirne la velocità di sm a lt imento ed
allontanare i danni di cu i a lla le ttera D l .

Le norme di polizia fores tal e, da s tabilirs i per
l 'applicazione delle precedenti disposizioni, devono essere dirette a
prevenire il danno ed a punire l 'infrazione di esse ' anche quando li
danno non s i s ia ancora verificato.

Art. 20

Le prescrizioni di cui all 'art. 19 devono forni­
re norme circa I movimenti di terreno, che non s iano diretti alla tra­
sformazione a coltura agraria dei boschi e dei terreni saldi.

Chi intende compiere i lavori suaccennati dovrà
farne dichiarazione in tempo utile aU'ispettor ato forestale, indi can­
do la data dell'inizio di essi.

L 'Iepettorato'Iorestale potrà prescrivere le mg
dali tà deUa esecuzione dei lavori allo s copo di evitare i danni previ
sti nell 'art. 1 del regio decreto 30 dicembre 1923, nr, 3267.

Qualora entro trenta gior ni dalla dichiarazione
l' ispettor a to non avrà prescritto dette modalità, I lavori potranno
essere s enz 'altr o e seguiti.

Art. 21

Le domande di autorizzazione a trasformare i
bos chi In al tre qua li tà di colture ed i terreni s aldi In te rreni s oggel
ti a pe r iodi c a lavorazione debbono e s s ere pre sentate al s indaco del

- 60 -

Il sindaco fa pubblicare per quindici giorni a llo
albo pretorio la domanda e quindi, con le opposizioni che . fos s e r o
s ta te presentate e con le oss ervazioni , la trasmette entr o otto gioI.
nl aU'ispe ttorato forestale , che a sp ese del richiedente, accertate ,
ave occorra, le condizioni dei luoghi, pr opone al comitato le m oda
lità de Ua trasformazione, se s i tratti di boschi , e. se s i tratti di
terreni s aldi le norme che r it er r à neces sarie qualora queUe cont~

nut e nelle prescriz ioni di massima non gli sembrino sufficienti.

La risoluzione del comitato deve es ser e presa
entro 180 giorni dalla data In cui la domanda pervenne all 'lspettor~

to forestale, deve essere notificata aUa parte per mezzo del s inda­
co o deU 'lspettorato forestale e pubblicata per 'luindici giorni ali ''!!
bo del Comune.

Trascorso detto termine l 'interessato pu ò ch ie ­
dere al ministero dell 'economia nazionale eheprovvede aulla domaq
da In luogo del comitato forestale .

Art. 22

Le prescrizioni di cui agli artt, 19 e 20, e le suc­
ce s s ive eventuali variazioni saranno pubblicate per quindic i gi orni
nei comuni dove e sistono terreni vincolati con avv tso . nl pubblico
della facoltà di reclamare entro il te rm ine di alt r i giorni ' . quindici
dalla data dell 'ultimo dì della pubblicazione, spirati i qua li il slnd!!
co ne fa la restituzione al com itato col çertificato della e:;egyita pu.Q
blicazione e coi reclami che gli fos s ero stati presenta ti.

Il comitato r im etterà copia del regolamento, dei
reclami e delle osservazioni al ministero de ll'econom ia nazionale .
il quale provvederà successivam ente a norma de ll 'art. 10oelregio
decreto 30 dicembre 1923, nr. 3267.
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Art. 43

Art. 44

Qualora si verificassero ne i prezzi medi di m e!.
cato variazioni in più od in meno super iori al 25 per cento, il comi­
tato forestale provvederà a rettificare la tariffa di cui al precedente
articolo, per metterle in armonia con i nuovi prezzi medi.

Le tariffe s aranno allegate " alle prescrizioni di
massima e di polizia forestale e le varlazionl . aranno pubb licate per
quindici giorni nel comuni dove esis tono boschi v incolati.

Il comitato, su proposta dell ' ispettor ato foresta­
le , procederà alla formazione di tariffe del prezzi di . mercato, da
servire di base per l'appllcazlone de lle pene pecuniarie per le con­
travvenzioni accertate nella rispettiva provincia.

Le tariffe per le piante destinate a crescere .ad
alto fusto saranno compilate per ciascuna specie o gruppi di specie ,
e determineranno, per ogni c las se di diametro, m isurata a m . 1, 30
da te rra, 1\ valor e medio attribuito a"ciascuna p ianta.

Le tariffe per i boschi cedui saranno ~.!:..ompilate
determinando per ciascun assortimento la media dei prezzi di m er­
c ato.

Geom. Em 11l1 ~iò ,L\'ZI VI NO

\'

Art. 41

Per le piante destinate a crescere ad alto fusto
il valore , determinato come nei precedent i commi, non potrà in niun
caso es sere inferiore al doppio del reimpianto.

Art. 42

La valutazione delle p iante destinate a crescere
al alto fusto e dei polloni dei cedui tagliati in contravvenzione alle
prescrizioni em an ate dal comitato forestale od alle disposizioni im­
partite dalle au tor ità di cui al comma secondo dell 'art . 17 del regio
decreto 30 dicembre 1923, nr, 3267 , sarà fatta prendendo per base
Il v alor e di mercato del legname della s tessa specie .di que llo ta ­
gliato , tenuto conto dell 'uso migliore cu i potrebbe es sere destinato
il legname s tesso, senza alcuna deduzione di spese di abbattimento
e di trasporto.

Per la prima applicazione del r e gio decre to sud­
de tto le prescrizioni di massima dovranno essere pubblicate ante­
r iormente alle ca rte topograI icbe delle zone vincolate.

Tale va lor e sarà de terminato in ba se alla media
de i prezzi nei mercati più prossimi alle zone boscose della provin­

- eta ,

Qualora le ceppaie delle piante abusivamente aE
battute fossero state distrutte , il diametro di queste ultime si de­
terminer à sopra. pi ante che , a giudizio de l ver bali zzante , s i re­
pu ter anno " bsere nelle condizioni di quelle distrutte .

Ana logame nte s i procederà nel caso di dtsrr uz ìo
-ne di ceppaie Dei bo s chi c edui.

.:

Art. 45

Per i danni arrecati mediante scorzamento , sea­
pezzamento, recisioni di rami, ìncta oni e amputazioni di radici, i.!!.
cendi, pascoli ed altro, quando possa derivarne il to tale deperìm eq
to delle piante, se ne farà la valutazione come se queste foss er o s ta
te tagliate e s i pr oceder à in conformità del di sposto de gli ar ticoli
pr ecede nti secondo che trattasi di piante d 'a lto fusto o di polloni di
ceduo.
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Quando non s tavì luogo a temere il totale depe­
imento delle piante . s i calcolerà li danno In una percentuale del v!!.
rr e , per ò in DiUD caso potrà essere inferiore al prezzo, sul p ìù pros,
~mo merc ato di consumo, delle materie asportate o distrutte: ra­
iagl ìe , restna, fogl lam e secco e verde, strame, terriccio , ecc.

Analogamente il valore del danno sofferto dal
opras suolo boschivo per pascolo abusivo non potrà In nlun caso es­
er e calcolato In m isura Infer ior e al prezzo, che , s ul piO. prossimo
ner cato di consumo, avrebbe la quantità di fieno normale corrtspog
lente a li 'alim ento consum ato dal bestiame pascolante. Detta quanti­
à dovr à computarsi per c iascun giorno, e sua frazione , di ~..pascolo
ibustvo partendo da un minimo variabile ;

- da Kg. lO a Kg. 20 di fieno normale, per ogni capo bovino o ca­
va ll ino adulto;

_- da Kg. 5 a Kg. l O di fi eno normale, per ogn i giovenca, vite llo o
puledro;

- - da Kg. 1,5 a Kg. 2 di fieno normale. per ogn i ovino o caprino.
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R, D, L. - 23/5/1924 , nr. 1122

REGIME GIURIDICO DELLA PROPRIETA' DI CONFINE

NE LLE NUOVE PROVINCE

Art. 2

Nel territori indicati nel precedente articolo, é
vietato procedere a lavori di costruzione di qualsiasi specie, come ~
diflcazloni, lavori stradali, ferroviari, minerai!, Idr aulic i, e lettrJ.
cl, a demolizione, a scavi, a qualsiasi uso di grotte e di cavità s ot­
terranee, a cumui! di materiali ed In genere a qualsiasi opera di el~
vazlone, nonché al disboscamento ancbe parziale, senza ilprevlo co!!.
senso dell 'autor ità mUitare.

SI app licano ino lt r e e r estano fer me le a lt r e li­
mitazioni, che sono imposte alle dette proprie tà fondiar ie dalle al ­
tre leggì,

Art. l O

Nel te r r it or i indicati nella tabe lla BI :allegata
al presente decreto, e firmata, d 'ordine nostro, dal Minis tr o pro ­
ponente, non pos sono aver luogo , senza l 'esplicito consenso de Il 'a!!
torit à mUitare e senza prevl accordi con la medesima, la co s truzjg
ne di nuove strade nazionali ordinarie e fe r r a te, di .strade ferrate
private , di s trade provinciali, comunali e vicinall, di nuovi lavor i
marittimi, nonché l'Impianto di grandl stabilimenti industr lall e la
esec uzione di plani regolatorl e di ampliamento.
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Negli s tessi te rritori é , inoltre , data all 'auto­
' ;=à m ilita r e la facoltà d 'intervenire per opporre Il : suo dfvieto od
rn por re dete rm inate condizioni nell 'e s ec uz ione di ogni altra opera,

,J,.è m odif ic hi lo stato de lla proprietà fondiaria di fare luogo ad e­
sp r opr fa zton ì, secondo le norme ricordate nell'art. 9 .

.:
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LEGGE 18/6/1931. nr. 973

C A S T A G N E T I

Art. 1

J proprietari e d i possessor i di p ian te di casta­
gno , situate nei terreni soggetti o non a lle leggi forestali ,che inten­
dono utilizzare, direttamente o indirettamente, il legno .di castagno
per gli e stratti tsnnici, debhono presentare istanza ai comandi della
milizia forestale, della gìur ìadì ztone in c ui le piànte si trovano situ&­
te . La milizia, esaminate, ove occorra, le condizioni fisico-col tu ­
rall delle piante, potrà concedere il permesso di tagl. io con l 'os ser ­
vanza di opportune norme.

La concessione deve essere effetti vamente ,se!:
citata, sotto pena di decadenza, entro un anno da lla sua data.

Le stesse disposizioni saranno anche osservate
per l 'ut ilizzazi one delle piante di castagno di alto fusto. s uper-ìor ì aJ.
numero di lO . per anno e per azienda, anche quando il legname deb­
ba servir e per scopi differenti dall a produzione del tannio.

Il tagl io di legna di castagno de s nnata a l t 'espoj;
tazione, sempre che non si tratti di legname da oper a o da lavoro, é
sottoposto all 'os servanza delle di sposizioni del presente articolo.

Art. 2

La milizia forestale st abilirà i quantitativl mB§.
simi di legna di castagno di sponibi 1i in ciascuna provincia per l Te ­
ventuale produzione degli e s tratti tannici.

Le fabbr iche già e sistenti e que ll e di nuovo ìm-
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plsato dovranno essere , dai rispettivi e sercenti , preventivamente
_ ' denunc ia te al com andi locali della m il izia for estale , con l 'indic a zio­

ne del quanti tativo annuo mas si mo di consumo di le gna di castagno e

delle provlncle da cui s 'inte nde pr eleva re il m ateriale legnoso, ne i ~
miti del quan titativi disponibili come al precedente comma.

Art. 3

La milizia for es tale s i riserva la facoltà di co!!.
trollare il cons um o della legna di castagno nelle fabbriche, di cui al
precedente a rticolo, ed a tal uopo i dir igenti ed Il pe r sonale deg li s t~

bilim enti deb bono for nire, ad ogni r ichi esta degli Ufficiali e gradua­
ti fores tali, tutte quelle info rmazioni e notizie di r ette a facilitare il
controllo s tesso, anche nell 'interno della fabbrica.

Art. -1

Il proprietar io o il pos ses sore di pi ante -d i ca ­
stagno. che abbia eseguito o fatto eseguire il :t agllo non au torizzato
di s iff a t ta spec ie . é punito con l'ammenda di L . 100 per ogni metro
cubo di legname tagliato, s a lvo l'app licazione delle 'altre eventuali
pene s tabilite dalle Vigenti leggi in mate r ia fores ta le o da altre leggi .
nel caso che vi abbia contravvenuto.

I dirigenti ed il personale degli stabilimenti che
si rifiutassero di ottemperare a quant o é prescritto a l precedente .3!:..
ticolo 3, ovvero fornissero noti z ie false od incomplete, s aranno pu­
niti con l 'ammenda da L. 100 a L. 1.000.

Ar t. 5

Per le contravvenzioni alle disposizioni del pr~
".ente regio decreto-legge é amrre s s a la conciliazione nei modi e te,!
.m in.ì stahiliti dagli artt . 24 e seguenti del r egio decreto 30 dicembr e
.: 923, n. 3267. e succes sive modificazioni.

- 68 -

Art. 6

Le eventuali contestazioni che dov es sero s or
ge r e tra esercenti l 'Industria degli estra tti tanntct, per la r ìpar ttzto ­
ne de l quan tl tativo di le gna di castagno di cui ali 'art. 2, saranno de­
finite da l ministero delle corporazioni .

Il pr esente decreto-legge sarà ,P!esentato al
Parlamento per la sua conve r sione In legge ed il Ministr o proponen­
te é autorizzato alla presentazione de l r e lativo di aegno di legge.
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LEGGE 29/ 6/1939 , nr, 1497

LEGGE PROTEZIONE BELLEZZE NATURALI

Art. 7

I proprietari, possessori o detentori. a qual­
s iasi ti tolo, dell 'immobile , Il quale s ia stato oggetto di notificata dl
ch larazione o sia stato compreso nel pubblicati elenchi delle locall­
tà. non possono distruggerlo,né introdurvi modlflc\zlonl che rechino
pregiudizio a quel suo ester iore aspetto che é protetto dalla presen­
te legge.

Es s i, pertanto debbono .presentare -i :proge tti
del lavori che vogliono intraprendere a lla compe tente r egia sopraìn­
tendenza e astenersi dal mettervl mano sino a tanto che non ne abbi;!
no ottenuta l 'autorizzazione.

E ' fatto obbligo al sopr aintendente . di pronun­
c�ars� su l detti progetti nel ter mine massimo di tre mesi dalla loro
presentazione.
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LEGGE 13/6/19 07. nr, 402

LEGGE SULLE VIE F UNICOLARI

La legge 13 giugno 1907, nr, 402, contiene le
disposizioni inerenti all 'Impianto ed esercizio di vie funicolari aeree
In fondi altrui.destlnate al trasportl dei prodotti agrari, minerali e
forestali, e di qualslasl altra Industria.

Il regolamento 25 agosto 1908, n. 829, per la
esecuzione della de tta legge, detta le norme per ottenere la conce ....
sìone di Impiantare funicolari aeree nei fondi altrui, Il pagamento
delle indennità, i documenti che debbono allegarsi : alla dom anda , i
provvedimenti necessari a garantire la incolumità ·'de ll e persone e
delle cose, le norme a cui sono soggetti gli impianti ·e la vigi lan za
relativa.

Si avverte che il Mini s te r o dei lavori pubblici
con circolare lO febbraio 1926, n. 326, ha dispos to che, per l'Im­
pianto e l'esercizio delle teleferiche (dette anche "palorc i"), c os ti ­
tu�te da un semplice filo aereo di lunghezza non superiore ai 500 m~
tri ed Impiegate per la discesa, a gravità, di carichi di fascine, fie­
no ed altri prodotti agricoli, del peso non superiore ai 500 Kg. circa,
senza l 'uso di vagonettl e senza l'impiego di forza motrice, nédi s!?
stegni in termedi, ed Interessanti una o poche proprietà private, non
occorre concessione o licenza da parte dell 'autorità governativa e
gli impianti s tessi, quindi, restano esenti dalla tassa di concessio ­
ne e di esercizio.
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LEGGE 18/ 7/ 1956, nr, 759

S U G H E R E T E

Art. l '

La demaschlatura della quercia s ughe r a é con­
sentita solo quando li fusto abbia r aggi un to una circonferenza, mIsu ­
rata sopra scorza a metri 1, 30 da terra, di cm. 60. Essa dovrà es­
sere contenuta, in alte zza da terra, eotro I limiti corrispondenti al
doppio della c ir confer enza del Iusto m isurata come sopra.

Art. 2

Ne s suna operazione di decorticazione é conse!!,
li ta prima che il sughero abbia r aggiun to l'età di nove anni.

L'amm inistr azione dell 'economia - montana e
delle foreste può aulorlzzare I turni inferiori a nove annl.tenen do con­
to di particolari condizioni ecologiche .

Art. 3

La estrazione del s ugher o gentile dovrà esse­
re praticata in guisa da non s uperare , per la prima volta, due .volte
e mezzo la circonferenza del fusto, misurata, essa pure sopra SCOI'­

za a m . l, 30 da terra e pe r le volte s uccess ive , non oltre il triplo
della circonferenza stessa.

In ogni caso la decortlcazlone dovr à essere aE.
restata nel punto in cui il fusto ed i rami messi in coltivazione rag ­
giungono la circonferenza di cm . 45 , misurata sopra scor za.
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Le operazioni di demas ch la tur a e di estraaìg
.l'e del s ughero gentile dovranno esser e effe ttu ate nel periodo di tem­
po compres o fra il 15 m aggi o e il 31 agosto.

-.

Art. 4

. E ._.....~A ~Zl\' J NOGeom. 11~ .... · " ~ · - ""· -

da In endì, i n altre qualità di coltura non preventlvamente autoriz­
zate dalla camera di commercto , Industria e agricoltura. s econdo
la procedura prevista per la trasform a zione dei bo schi s ottoposti a

vincolo idrogeologi co.

Ar t. 9
E' in fac oltà dell 'amministrazione dell 'econg

mia montana e delle fores te di sospendere le operazioni suddet te quan
do ritenga c he l' andam en to s tagiona le s ia tale da rendere difficile . il
di stac co del s ugherone e de l s ughero gentile.

Art. 5

E ' vietato l'abbattimento di s ugher e , anche se
non più produ ttive. e il diradamento senza la preventiva autor iz aaz ìp
ne dell'Amministrazione dell'economia mo ntan a e de lle foreste .

Art. 6

E ' vietato amputare i rami della p ìaata ìn mg
rì er a che ne po s s a derivar e pregiudizio all a pianta s tessa.

Anche la potatura de lla pianta deve essere e­
:e guita in maniera da non danneggiare la normale vegetazione .

Art. 7

La detenzione ed il co mmercio di sughero a­
ente età inferiore a nove anni sono subor dinati alla preventiva auto­
izzazi one de ll'amm inistr a zione deU'economia montana e dellefore­
le .

Art. 8

• E' vietata la trasformazione di sugherete an-
bé_se non sottoposte a vinc olo idrogeologico e anc or ché danneggiate
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L 'eserc izio della coltura agraria o de l pa­

scolo nelie s ugherete é s ubordinato alla preventiva autorizzazione
dell ' amm inistrazione forestale c ompetente per territorio.

Art. lO

E ' vietata l 'accensione di fuochi e la bm ­

ciatur a delle frasche e de Ue s toppie nell'Interno delle s ugherete, d!!

rante il periodo giugno-ottobre .

Valgono. com unque . per tutte le sughere­
te. le norme vigenti per la prevenzione de gli incendi ne i bo schi sol

top osti al vincolo idrogeologico.

Art . 11

E ' istituita presso la camer a di commer­

cio Indus tria e agricoliura una "Ca rta sugher ic ola" neUaquale s o­
no r egtstrate le sugher e te esistenti e le zone che pr esentino spicc~

te attitudini alla coltivazione del s ughero.

A coloro che, nell 'ambito dei limitilndic~

ti nella " carta" s tessa, provvedono all'impianto di nuove s ughe r ete ,
valorizzando ter reni inc olt i o scars amente produttivi, oppure al ri­
p ristino ed al miglioramento di quelle esistenti. possono essere CO!!

cessi i c ontributi e le agev olaz ioni previste daU 'art. 3 de Ua legge

25 luglio 1952. nr , 991.
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Art. 12

,

Le di sposizioni di cui agli artt. 8, 9, l O e
~," della presente legge r iguar dano indistintamente tutte le s ughere­
te pure e m is te, sempre quando il nume r o delle sughere superi le
25 uni tà per ettaro.

Art. 13

I N D I C E

T I T O L O I

Le infrazioni alla presente legge sono pu­
nite con l 'am menda da L. 20. 000 a L. 200.000 e non sono concilia­

"ili.
Se l'Infraz ione é di lieve en tità l 'ammenda

e r idotta s ino ad un terzo.

II sugher o e il sugher one provenienti da e­
st r azioni fatte in contravvenzione alle norme della ,'presente legge
serio soggetti a seque s tr o, di e ssi sarà disposta la confisca.

NORME DI TUTELA FORESTALE

C A P O I

NORME COMUNI A TUTTI I BOSCHI

Paragrafo al Vincolo per la c onv e r s i o ne e
ma nu t e n z i one dei bos c hi

Art . l - Divieto di conversione dei bo s c h i
di alto fusto i n c edui e dei ce-
dui composti in cedui semplici .. .•. pag o 5

Art. 2 - Sradicamento di piante e ceppaie ..•
Art. 3 - Rinnova z ione de i b oschi per mu-

tarne la s pec i e ..

"

"

6

6
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Paragrafo b l Taglio e allestimento d e i p ro­
dotti boschivi principali

Art . 4 - Esecuzione de i t a g l i in quals ia-
si stagione per l ' a l t o fusto • •• • • • .

Ar t. 5 - Epoca di e secuzione dei t a g l i dei
boschi c e d u i . • • • , . • .•• . • , ' •• ••. • ..•

Ar t . 6 - Modalità dei tagli ..
Art . 7 No r me dei tagli dei boschi in si-

tuazioni spec i a l i •• • • • • • • • . • • • . . . . •
Art. 8 - Potatura • • • • • • • • •• • • • •• • • • , • . • . • . • •
Art . 9 - Sugherete . • . . . . • • • . • . • • • • • , •. • . . •. •
Ar t.l O - Allestimento e s gombr o delle ta-

gliate . , . •• . • • • • . • • . • • ••••. •• • • • • • •

.. 7

.. 7

" 8

" 8

" 9

" 9

" l n



. r a g r a f o d) Pascolo nei bo s chi

~ ~ . Il - Esbosco d e i p rodott i .
~ ~ . 1 2 - Carbonizzaz ione • .• . ... . . .•...... .

a ragr a f o c l Estrazione e raccolta d e i pro-
dot ti secondari j e i bos c hi

2 3

2 2
22

2 1

20

20

n

"

..

n

..

..
pa g . 20

Paragrafo h l Piani di coltura e progetti di
utilizzazione dei b o s c hi

Paragrafo f l Tutela f itopatologica

Art . 33 - No rm e per i bos c h i affetti da ma -
l a t t i e .

Art. 34 - Lotta antiparassitar i a .. • . • •• • •. •

Paragrafo gl Ricostituzione b o s c h i v a

Art . 35 - Ripristino dei bo s c h i d istrutti
o deteriorat i .. _ . .. . . • • ••• .• • • •

.. 12

• 13.. 13.. 14

.. 14

.. 14

.. 15

.. 1 5

" 16.. 16
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pag. lO
.. Il Art . 29 - Cautele per l ' i mp i a nto di fornaci

e fabbri che nei boschi . • • • •.•. • •.
Art. 30 - Mod a l i t à per la repressione degli

incendi ~ ~ ..
Art. 31 - Intervento delle persone per lo

spegnimento degli incendi boschi-
vi ••• . •.. . . •• • • • • ••• •• ..•.. •.. .•• •

Art. 32 - No rme per i b o s c h i danneggiati
da l fuoco , da l vento e da altre
avversità rne t e o r i c h e ~n . ft ~ . " ~ • • • • •

15 ­
16 ­
17-. c ..

r t .

r t. 13 - Praparazione carbonella . .. .. •... •
r t . 14 - Denuncia per l'esercizio della

resinazione .
Sistema d i resinazione .
Resinaz i one a vita e a morte .
Infrazioni alle norme della
resinazio ne .. D ..

~t . 18 - Ra c col t a dello strame (c o pe r t ur a
mo r t a o lettiera) nei boschi . . . ••

e t . 19 - Raccolta de ll'erba e t a gl i o del
cespugl iame nei bo s c h i .•. . . . . . .•.

e t . 20 - Estrazione del ciocco di erica e
degli altri arbusti nel b o s c o . .• .

et . 21 - Ra c col t a de i semi forestali nei
b oschi . .• . • . • . . . • . . . . .••• . • • . . • • .

et . 2 2 - Al beri d i Na t a l e .

et. 23 - Chiusura ed apertura del pascolo
n e i b oschi .... .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .... .. .. .. ........ .... .. 16

et . 2 4 - Di v i eto d i t r a ns i to nei bos c h i
chiusi al pascolo e nei vivai
forestal i .. .. .. .. .. .. .. . . .. .. <>' .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ....

.. @
et. 25 - Pascolo d e l l e capre " 17.. .. .. .. .... .... .. .... .. .. ..
et. 26 - Personale addetto alla custodia

del bestiame ........ .. .. .. .. ...... .. .. .. .. .... .... .... .. 18
et . 27 - Infrazioni ai divieti di pasco-.
~ l o .... .. .. .. . .. . .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. 18

Art . 36 - Piano di coltura e d i conserva­
zione dei boschi privati prove ­
nienti da rimboschimenti •• • . . •••.

Art . 37 - Progetti d i uti lizzazione dei
boschi degli Enti Pubblici o
Hor a l i • •.. • • • _.. • . . .. •• _• • . .• . • • ••

Art. 38 - Piani di coltura (p i a n i economi­
ci) dei boschi privati _. • • . • • . • . •

C A P O I I

..

..

..

24

2 4

25

NORME PARTICOLARI PER I BOSCHI DI ALTO FUSTO,ragra f o e l Tu t e l a d agl i incendi, dal vento
e da a ltre avversità me t e o r i c he

et . 28 - Cau t e l a per l ' a c c e n s i o n e de l f u o -
c o nei bosch i . . . . _ • .•. • . •• • . . • • . • n 19

Art. 39 - Fustaie coetanee (a r a so e a ta­
g li successivi ): tagli int e r c a -
l a ri • . • .• • _ . n 26



40 - Fustaie c oe tane e tratt ate "a

rt. 41 -

37
38

3 5
36

35

"
"

"
"

"

pa. g . 34

I I

. . .. .. . . ... .. . . ...

- Denuncia e mod a l i tà d e l la
soppres sione •• .•• • .• • ••. • •. . •. •.

- Sta g i o ne de l taglio . . .• .. . . . . . . .

- Pena l i t à basata su l l'art . 26
d ella l egge f o r e sta l e ..•.. ••• . • .

- Sanz i oni ..

61 - Ce dui da c api t o z z o a d a s g amol-
lo . •. . . .. . . • . • • . . . . • . • . . . • . . .. . .

PENAL I TA ' RELATIVE AI CEDU I SEMPLICI
E COMPOSTI

T I T O L O

NORME PER I TERRENI CESPUGLIATI E ARBUSTATI

Ar t . 65

Art . 6 4

Ar t. 63

Ar t. 62

DJ -

Ar t .

C) - CEDUI DA CAPITOZZA O DA SGAMOLLO

Art. 60 - Cedui compos ti

B) - CEDU I COMPOSTI

28

27

" 29

" 29
" 29
" 30

" 30
" 3 0
" 31

"

"

pa.g . 26

I I l 'C A P O

44
45 ­
46
47

r aso" . Tag l i d e fin i tivi . De­
nuncia del tag l io . . . . . . •. . .. . . . . .
Fu s t a i e c oetanee trattate "a
raso "- Ri nnova zio ne arti f ic ia-
le ob bligatoria • • • . .. • . • • • . • . • • • .

42 - Fustaie c oetane e a "tag l i s uc ­
ces s ivi " :tag li di s e menta z i one
Fustaie c oetanee a "tag l i suc ­
ces s i v i " : tagl i s e condari e d i
s g ombero • •••• . ••.. • • . . • • • • . . • • • . .
Turni minimi p er le f u s t a ie • • . . . .
Fustaie d i s e t an e e . . . . . . .. • ... . . . .
Fustaie i r regola ri • . . . • • • . . . • • • . •
Pena l ità per irre gola r ità d e i
tagli • . • • •. . •. •• • • . • • . • . . • • • • •• • •
Taglio d e l l e piante di c a s t a g no . .
Castagneti da f r u tto • • . •. . • •.• • . .

' t . 48
' t . 4 9

: t .
et.
: t .
' t.

et .

NORME PARTICOLARI PER I BOSCHI CEDUI

- CEDUI SEMPLICI -
T I T O L O I I I

_. 59

t . 50 - Cedu i semplici - Ri s e r v a di ma-
t ric i ne •. . •• . • •• • • • • • . . • • • • • . • • . .

t . 51 - Piante c onifere nei cedui • • • . . • . •
t . 5 2 - Cedui s e n z a ma t ric i ne . • . • . • • •. • • .
t . 53 - Tu r no minimo dei cedui p ur i . . • . . .
t . 54 - Tur no minimo de i ced u i mis t i . .. . .
t . 55 - Cedu i a s t e r zo . • • • • . • • •• •.• ••.. . •
v . 56 - No rme t r a nsitor i e per a l l un g ame n­

t o dei tur ni dei c e d u i • •• • •• . .•• •
" 5 7 - Sfo l l i e t a g l i o d e lla frasca .. •. .

58 - Scortec ciame nt o de i polloni da
c o rteccia . . • . ' .
Operazioni c o l t u r al i ne i bo s chi
ced u i .

"
"
"
"
"
"

"
"

"

"

32
32
33
33
33
33

33
34

3 4

3 4

NO~~E PER I TERRENI PASCOL IVI

Art . 66 - Moda l i t à de l pascol o • • • •• • • . . • • .
Ar t . 67 - Pa scoli deteriorati . . . •. •. • • • •..
Ar t. 68 - Mi gliorament o d e i pasc o li • .• • . ..

T I T O L O I V

NORl-1E PER I L DI SSODMIENTO DE I TERRENI

NUDI E SALDI

Art . 69 - Modali tà d i tras f o r mazio ne
dei ter reni n ud i e s a ldi . •• • . • ..

" 39
I l 40

" 41

" 43
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'h\ .dot t i c on templ at i nella tabel-
l a Al, nonchè t ar iffa de l v a ­
lore de l fieno normal e • . . . . .• • .

pianto di nuov i bos chi

c
•
,

~.

T I T O L O V

" 6 5
"6 67

" 7 l

" 7 )

" 75

NORl-1E PER LA LAVORAZ IONE DEI

TERRENI A CO LTURA AGRARIA

Art. 7 1 - Lavorazione d e l terreno . • • • • • • •
Ar t . 72 - Sgrondo del le acque •.••• .••••••

T I T O L O V I

NORHE CIRCA LE CAVE - ~IINIERE E NOVIHENTI

DI TERRENO CHE NON SIANO DIRETT I ALLA TRA

S FORl-~ ZIONE A COLTURA AGRARIA DEI BOSCH I ,

DEI TERRENI CESPUGL IATI'"E DEI TERRENI SALDI

"
"

45
45

R.D L ·

R. D.

R. D. L .

LEGGE
LEGGE

LEGGE

LEGGE

2/1923 32 67 - Legg e forest~30-1 , nr.
le • •• • •• •• • • .•• • .• . • . . . .• • • • . . •• . . •
16- 5/1926 , nr . 1126 - Regolame n to
della legge foresta le • .• • • . • . . •. . .•
23 -5/1924, ne. 1122 - Reg im e g i u ­
r i d ico del la proprietà di confine
ne lle nuove province . .. . ... • .. . .. ..
18-6/ 193 1, n r . 973 - Castagneti . ,
29 -6/1939, nr. 14 97 - Legge prote~

zione be l l e z z e natura li • ..•• . . . . • • .
13 -6/1907, nr . 402 - Leg ge sulle
vie fun icolari . • . • . . .• .• . •. • . • •• . . .
18- 7/1956 , nr. 759 - s ugherete ., .

"

"

5 1

5 7

Ar t . 73 - Ghi aia , sabbia , sassi " 47....... ...... ....
Art. 74 - Cave e min i e r e " 47...... .. .. .... ...... ........ ........
Art . 7 5 - Movim e n to di terreno " 48.. .... ................ ..
TABELLA Al Tari ffa per l ' a p p li c a z i one delle

pe n e pecuniarie d e i valori delle
piante di a lto f usto - o destina­
te a crescere ad alto fusto - e ­
sistenti nelle fustaie e nei ce­
d ui (ma t ric i n e , "pa l ine" l e ta­
gliate i n c o n tra vve nzione a l pre

;, s ente regol amento • • • •• • • . . • • • • .

: SELLA Bl Tari f f a per l'applicazione delle..-
pene pecuniarie dei valori dei
p rodott i util i zzati in contrav ­
venzion e a l presente regolamento
ne i bos chi c edui (e s c lus i i pro-

" 49
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